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Premessa

Il bilancio triennale, al pari degli allegati ufficiali, è stato redatto secondo i principi contabili ufficiali che 
garantiscono, in virtù della loro corretta applicazione, la comparabilità tra le previsioni dei diversi esercizi. In 
particolare:

 i documenti del sistema di bilancio, seppure prendano in esame un orizzonte temporale di 
programmazione della durata di un triennio, attribuiscono le previsioni di entrata ed uscita ai 
rispettivi esercizi di competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare seguendo il rispetto 
del principio n.1 – cioè della “Annualità” del bilancio;

 il bilancio di questo ente è unico, dovendo fare riferimento ad un’amministrazione che si 
contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Come conseguenza di ciò, il complesso unitario 
delle entrate finanzia la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, 
talune fonti di entrata sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese nel rispetto 
del principio n.2 – cosiddetto dell’“Unità”;

 il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione nonché i valori finanziari, 
economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, in modo da fornire una 
rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi 
esercizi. Eventuali contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma, 
saranno ricondotte al sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio nel rispetto del 
cosiddetto principio n.3 – dell’“Universalità”;

 tutte le entrate sono state iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altri 
eventuali oneri ad esse connesse. Allo stesso tempo, tutte le uscite sono state riportate al lordo delle 
correlate entrate, senza ricorrere ad eventuali compensazioni di partite nel rispetto del principio n.4 – 
cosiddetto dell’” Integrità” purtroppo di difficile assimilazione da parte delle strutture.

 Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, allegato al d.lgs. n. 
118/2011, prevede la stesura della Nota Integrativa quale allegato al bilancio di previsione in cui 
sono descritti i contenuti del bilancio.
La Nota Integrativa è il documento con il quale si completano ed arricchiscono le informazioni del 
bilancio integrandone i dati quantitativi al fine di renderne più chiara e significativa la lettura.
In particolare, la Nota Integrativa risponde a tre funzioni essenziali:
 

a)  analitico-descrittiva, che dà l’illustrazione dei dati contabili che per la loro sinteticità non sono 
di immediata comprensione;

b)  informativa-integrativa, che consente la produzione di ulteriori dati che non possono essere 
inseriti nei documenti contabili;

c)  esplicativa, che consente di motivare le ipotesi assunte ed i principi/criteri adottati nella 
determinazione dei valori di bilancio.

 
La Nota Integrativa, inoltre, deve rispettare i seguenti contenuti:
 
1.  i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 

agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di 
dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a 
tale fondo;

2.  l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 
al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 



principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall’ente;

3.  l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;

4.  l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 
con le risorse disponibili;

5.  nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere 
la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;

6.  l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti;

7.  gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata;

8.  l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 
sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 
dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

9.  l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;
10. altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio.



1.   Criteri di valutazione adottati
 

I criteri di valutazione adottati nella formulazione delle previsioni triennali di entrata e spesa del 
bilancio di previsione 2026 - 2028 rispettano i principi di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 118/2011 e del 
relativo all’allegato n. 1 “Principi generali o postulati”:

 
1.  Principio dell’annualità;
2.  Principio dell’unità;
3.  Principio dell’universalità;
4.  Principio dell’integrità;
5.  Principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità;
6.  Principio della significatività e rilevanza;
7.  Principio della flessibilità;
8.  Principio della congruità;
9.  Principio della prudenza;
10.  Principio della coerenza;
11.  Principio della continuità e della costanza;
12.  Principio della comparabilità e della verificabilità;
13.  Principio della neutralità;
14.  Principio della pubblicità;
15.  Principio dell'equilibrio di bilancio;
16.  Principio della competenza finanziaria;
17.  Principio della competenza economica;
18.  Principio della prevalenza della sostanza sulla forma.

 
Criteri di valutazione delle entrate

Stanziamenti di entrata e attendibilità delle previsioni

Le previsioni di bilancio sono state precedute da una rigorosa valutazione dei flussi finanziari e integrate, in 
casi particolari, anche da considerazioni di tipo economico. Sono state prese in considerazione le operazioni 
che si svolgeranno nel periodo di riferimento cercando di evitare che i criteri di valutazione e di stima 
potessero portare a sottovalutazioni e sopravvalutazioni delle singole poste (attendibilità). Il 
dimensionamento degli stanziamenti è stato sostenuto da un’analisi di tipo storico e programmatico oppure, 
in mancanza di dati sufficienti, da altri parametri obiettivi di riferimento, e ciò al fine di rendere affidabili 
tutti i documenti così predisposti (attendibilità). La formulazione delle previsioni di bilancio si è 
concretizzata nel rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei documenti 
contabili (correttezza).
I modelli di bilancio espongono i dati adottando una classificazione che ne agevola la consultazione mentre i 
valori numerici più importanti sono stati corredati da un’informativa supplementare, presente nelle tabelle e 
nei testi della Nota integrativa, che ne facilita la comprensione e l'intelligibilità (comprensibilità). 
Nell’affrontare questi aspetti si è partiti dal presupposto che gli utilizzatori finali di queste informazioni siano 
già in possesso della normale diligenza richiesta per esaminare i dati contabili di bilancio e possiedano, allo 
stesso tempo, una ragionevole conoscenza sull'attività svolta dall'amministrazione (rispetto del principio n.5 – 
Veridicità attendibilità, correttezza e comprensibilità).
Gli stanziamenti di entrata sono stati valutati anche in base ai rispettivi andamenti storici ed ai riflessi che su 
di essi assumono gli impegni pluriennali, per cui risultano coerenti con gli obiettivi programmati e sono 



compatibili con il mantenimento nel tempo degli equilibri di bilancio (rispetto del principio n.8 - Congruità). 
Dopo questa doverosa premessa di carattere generale, il prospetto seguente mostra il riepilogo dell’entrata per 
titoli, in sintonia con quanto riportato nella prima parte del bilancio ufficiale. Le note sviluppate nei 
successivi argomenti (tributi, trasferimenti c/capitale, riduzione di attività finanziarie, accensione di prestiti e 
anticipazioni da tesoriere/cassiere) andranno invece ad analizzare i criteri seguiti per quantificare gli importi 
dei diversi tipi di entrata ed attribuire gli stanziamenti, così ottenuti, ai rispettivi esercizi di competenza.

Le previsioni di entrata sono classificate in:
 

a)  titoli, definiti secondo la fonte di provenienza dell’entrata;
b)  tipologie, definite in base alla natura delle entrate, nell’ambito di ciascuna fonte di 

provenienza. La tipologia rappresenta l'unità elementare del bilancio parte entrata. 

Imposte, Tasse e Tributi locali

Le risorse di questa natura comprendono le imposte, tasse e tributi similari (Tip.101/E), le compartecipazioni 
di tributi (Tip.104/E), i fondi perequativi delle amministrazioni centrali (Tip.301/E) o della regione e/o 
provincia autonoma (Tip.302/E).Per questo tipo di entrate, ma solo in casi particolari, la norma contabile 
consente di adottare dei criteri di registrazione, e quindi di previsione, diversi dal principio generale che 
prescrive l’imputazione dell’obbligazione giuridicamente perfezionata all’esercizio in cui il credito diventerà 
realmente esigibile.
In particolare, ed entrando quindi nello specifico:

 Tributi. I ruoli o liste di carico ordinarie sono stati stanziati nell’esercizio del credito, fermo restando 
il possibile accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità di una quota percentuale del gettito 
stimato; per quest’ultimo aspetto, si rinvia allo specifico argomento della Nota integrativa. Con 
riferimento ai ruoli emessi prima dell’entrata in vigore dei nuovi principi e nella sola ipotesi in cui 
l’ente abbia già iniziato a contabilizzare queste entrate per cassa (accertamento sull’incassato invece 
che per l’intero ammontare del ruolo) ci si può avvalere di una specifica deroga che consente di 
applicare il precedente criterio di cassa in luogo del nuovo, e questo, fino all’esaurimento delle poste 
pregresse;

 Sanzioni ed interessi correlati ai ruoli coattivi. Qualunque sia la data della loro effettiva emissione 
(pregressi o futuri), saranno accertate per cassa per cui la previsione del bilancio tiene conto di questa 
deroga al principio;

 Tributi riscossi dallo stato o da altra amministrazione pubblica. Saranno accertati nell’esercizio in cui 
l’ente pubblico erogatore avrà provveduto ad adottare, nel proprio bilancio, l’atto amministrativo di 
impegno della corrispondente spesa. La previsione, di conseguenza, adotta lo stesso criterio e colloca 
l’entrata nell’esercizio in cui presumibilmente si verificherà questa condizione;

 Tributi riscossi per autoliquidazione dei contribuenti. Possono essere accertati, e quindi previsti nel 
documento contabile triennale, sulla base delle riscossioni che si stima saranno effettuate entro la 
chiusura del rendiconto oppure, in alternativa, sulla base dei presumibili accertamenti effettuati sul 
rispettivo esercizio di competenza e per un importo non superiore a quello che sarà comunicato dal 
competente dipartimento delle finanze, od altro organo centrale o periferico del governo. Il prospetto 
mostra la composizione sintetica delle entrate tributarie mentre il dettaglio è riportato nel bilancio 
ufficiale (entrate per tipologia) o nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in base al 
piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia.

Riassumendo nella realtà delle previsioni di bilancio la valutazione delle previsioni di gettito inerenti le 
entrate tributarie sono state effettuate in funzione della base imponibile storica in possesso dell’ente sia per 
quanto attiene l’ IMU ( rendite catastali aggiornate con dati Agenzia del Territorio e dati da PRGC per aree 
edificabili ) che per la TARI rispetto alle superfici occupate dichiarate dai contribuenti e riscontrabili dalla 
banca dati comunale integrata con i dati anagrafici e delle attività produttive e per l’ Addizionale Comunale 
IRPEF secondo i dati aggiornati delle basi di reddito imponibile sul Portale dei Comuni ovviamente in 



applicazione delle aliquote e dei regolamenti comunali vigenti, si precisa che relativamente all’Addizionale 
comunale l’aliquota è stata definita allo 0,80.
Compartecipazione di imposte e tasse ristori relativi a perdite di gettito rispetto al passato oppure a modifiche 
sui gettiti di imposta frutto di esenzioni da normativa vigente e dalla Legge di Stabilità annuale, sono 
contabilizzate secondo le indicazioni dei singoli decreti di assegnazione e secondo i dati riscontrabili dal sito 
del Ministero dell’Interno – Dipartimento Finanza Locale.
Ovviamente l’ente nel formulare le stime di gettito ha contabilizzato e preso in considerazione eventuali 
riduzioni/esenzioni stabilite autonomamente dall’amministrazione locale o da provvedimenti del Governo a 
legislazione vigente.

Trasferimenti di parte corrente

Le previsioni di bilancio, con poche eccezioni riportate di seguito ed in corrispondenza delle singole 
tipologie, sono state formulate applicando il principio della competenza potenziata che richiede, come regola 
generale, di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. Appartengono 
a questo genere di entrata i trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche (Tip.101/E), da famiglie 
(Tip.102/E), da imprese (Tip.103/E), da istituzioni sociali private al servizio delle famiglie (Tip.104/E) ed i 
trasferimenti dall'unione europea e dal resto del mondo (Tip.105/E). In particolare, ed entrando quindi nello 
specifico:

 Trasferimenti da PA quali Regione. Città Metropolitana, Consorzi e poi famiglie, imprese, istituzioni 
private. Sono stati previsti, di norma, negli esercizi in cui si ritiene diventerà esigibile l’obbligazione 
giuridica posta a carico del soggetto concedente;

 Trasferimenti UE. Questo genere di entrata, suddivisa nella quota a carico dell’unione europea e in 
quella eventualmente co-finanziata a livello nazionale, sarà accertabile solo nel momento in cui la 
commissione europea dovesse decidere di approvare il corrispondente intervento. Con questa 
premessa, lo stanziamento sarà allocato negli esercizi interessati dagli interventi previsti dal 
corrispondente cronoprogramma. 

L’eccezione è rappresentata dalla possibile erogazione di acconti rispetto all’effettiva progressione dei lavori, 
condizione questa che farebbe scattare l’obbligo di prevedere l’entrata, con il relativo accertamento, 
nell’esercizio di accredito dell’incasso anticipato.
Per quanto concerne, in particolare, i trasferimenti da altre pubbliche amministrazioni, l'esigibilità coincide 
con l'atto di impegno dell'amministrazione concedente. La previsione di entrata, pertanto, colloca lo 
stanziamento nell'esercizio in cui si prevede sarà adottato il provvedimento di concessione, compatibilmente 
con la possibilità di reperire in tempo utile le informazioni necessarie alla corretta imputazione. Il prospetto 
mostra la composizione sintetica dei trasferimenti correnti mentre il dettaglio è riportato nel bilancio ufficiale 
(entrate per tipologia) o nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in base al piano dei conti 
finanziario, a cui pertanto si rinvia. In ultima analisi i trasferimenti correnti sono stati inseriti a bilancio in 
funzione dei dati storici in possesso dell’ente ed in funzione degli stanziamenti assegnati o conosciuti al 
momento di redazione del bilancio coordinati con le disposizioni della vigente Legge di bilancio annuale e/o 
leggi e provvedimenti regionali di assegnazione di risorse o compartecipazioni o ristori di perdite di gettito.
Una nota particolare va fatta per quanto attiene le risorse correnti da PNRR. Trasferimenti da progetti ed 
interventi PNRR accertati/accertabili ai sensi dell’art. 15 comma 4 del D.L. 77/2021 sulla base della formale 
deliberazione di riparto o assegnazione del contributo e con le modalità consentite dalle norme di 
semplificazione e flessibilità richiamate nella FAQ n.48 di ARCONET.

Un’altra nota particolare va fatta sulle quote di F.S.C. dedicate a risorse per servizi sociali, asili nido e 
disabili. Il Ministero dell’Interno ad inizio novembre ha fornito un quadro d’insieme organicamente 
strutturato per servizio delle risorse disponibili e delle relative modalità di impiego, monitoraggio e 
rendicontazione relativamente alle risorse aggiuntive al F.S.C. finalizzate al miglioramento di alcuni servizi  
di particolare importanza quali quelli sopra menzionati. L’ ente rispetto a queste disponibilità di risorse e 



rispetto agli obiettivi di servizio ed i LEP (Livelli essenziali delle prestazioni) rilevabili per ogni singolo ente 
sul sito IFEL dovrà adeguare le scelte strategiche di bilancio.
Come evidenziato nel D.U.P. sarà necessaria una revisione rispetto all’attuale impostazione del F.S.C. in 
funzione della nuova struttura dei fondi trasferiti dallo Stato, rispetto alle modalità di riparto e rispetto ai 
vincoli di destinazione delle risorse con l’istituzione del nuovo fondo equità.

Entrate extratributarie

Rientra in questo titolo la cessione di beni e servizi che derivano dalla gestione dei beni (Tip.100/E), i 
proventi dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità o degli illeciti (Tip.200/E), gli interessi attivi 
(Tip.300/E), le altre entrate da redditi da capitale (Tip.400/E) ed i rimborsi e altre entrate correnti (Tip.500/E).

Le previsioni di bilancio, con rare eccezioni riportate di seguito in corrispondenza delle singole tipologie, 
sono state formulate applicando il principio della competenza potenziata che richiede, come regola generale, 
di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. In particolare, ed 
entrando quindi nello specifico:

 Gestione dei servizi pubblici. I proventi sono stati previsti nell’esercizio in cui servizio sarà 
effettivamente reso all’utenza, criterio seguito anche nel caso in cui la gestione sia affidata a terzi;

 Interessi attivi. Sono stati previsti nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica risulterà esigibile, 
applicando quindi il principio generale. L’accertamento degli interessi di mora, diversamente dal caso 
precedente, segue invece il criterio di cassa per cui le entrate di questa natura sono stanziabili solo 
nell’esercizio in cui si stima avverrà l’incasso;

 Gestione dei beni. Le risorse per locazioni o concessioni, che di solito garantiscono un gettito 
pressoché costante negli anni, sono state di previste come entrate di parte corrente nell’esercizio in 
cui il credito diventerà esigibile, applicando quindi la regola generale. Anche le entrate da 
concessioni pluriennali, che non garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e che costituiscono, 
pertanto, risorse di natura non ricorrente, sono state previste con il medesimo criterio e 
prevalentemente destinate, in virtù della loro natura, al finanziamento di investimenti. Il prospetto 
mostra la composizione sintetica delle entrate extra tributarie mentre il dettaglio è riportato nel 
bilancio ufficiale (entrate per tipologia) o nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in 
base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia. 

In buona sostanza le entrate extra-tributarie rappresentano la quota di risorse dell’ente determinata in base 
alle attività e servizi (servizi scolastici, servizi cimiteriali, servizi amministrativi, servizi commerciali) che 
l’ente intende attivare per l’utenza, secondo le tariffe applicate e secondo le percentuali di copertura di costo 
che l’amministrazione ha ritenuto di coprire. Si aggiungono ai proventi da servizi i proventi derivanti dalla 
gestione attiva del proprio patrimonio (affitti e canoni) e da quest’anno i proventi del “Canone unico 
patrimoniale” che unisce in un unico provento le gestioni della occupazione di suolo pubblico, delle iniziative 
pubblicitarie sul territorio e del servizio pubbliche affissioni. I proventi di questo canone come al pari le stime 
sui proventi delle tariffe sono legati a dati storici e fatto salvo che i servizi vengano ampliati va da sé che la 
previsione è legata ad un fattore numerico di servizi erogati nelle annualità precedenti secondo le tariffe 
approvate o confermate con le deliberazioni dalla Giunta Comunale propedeutiche all’approvazione dello 
schema di Bilancio 2026/2028. 

Entrate in conto capitale

Le risorse di questo genere, salvo deroghe espressamente autorizzate dalla legge, sono destinate al 
finanziamento degli acquisti di beni o servizi durevoli (investimenti), rendendo così effettivo il vincolo di 
destinazione dell’entrata alla copertura di una spesa della stessa natura. Sono comprese in questo titolo i 
tributi in conto capitale (Tip.100/E), i contributi agli investimenti (Tip.200/E), i trasferimenti in conto capitale 
(Tip.300/E), le entrate da alienazione di beni materiali e immateriali (Tip.400/E), a cui va aggiunta la voce 
residuale delle altre entrate in conto capitale (Tip.500/E). Le previsioni di bilancio, con poche eccezioni 



riportate di seguito ed in corrispondenza delle singole tipologie, sono state formulate applicando il principio 
della competenza finanziaria potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l’entrata 
nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. Questo criterio è stato adottato per ciascun 
anno del triennio autorizzatorio. In particolare, ed entrando quindi nello specifico, le entrate possono derivare 
da:

 Trasferimenti in conto capitale. Sono state previste, di norma, negli esercizi in cui si ritiene diventerà 
esigibile l’obbligazione giuridica posta a carico del soggetto concedente (criterio generale). Nel caso 
di trasferimenti in conto capitale da altri enti pubblici, è richiesta la concordanza tra l'esercizio di 
impegno del concedente e l'esercizio di accertamento del ricevente, purché la relativa informazione 
sia messa a disposizione dell'ente ricevente in tempo utile;

 Alienazioni immobiliari. Il diritto al pagamento del corrispettivo, di importo pari al valore di 
alienazione del bene stabilito dal contratto di compravendita, si perfeziona nel momento del rogito 
con la conseguenza che la relativa entrata è stanziabile nell’esercizio in cui si prevede verrà a 
concretizzarsi questa condizione. L’eventuale presenza dei beni nel piano delle alienazioni e 
valorizzazioni immobiliari, unitamente alla possibile indicazione della modalità di pagamento del 
corrispettivo (immediata o rateizzata), sono elementi importanti che sono stati ripresi per consentire 
l’esatta attribuzione dell’entrata al rispettivo esercizio;

 Alienazione di beni o servizi non immobiliari. L’obbligazione giuridica attiva nasce con il 
trasferimento della proprietà del bene, con la conseguenza che l’entrata sarà accertata, e quindi 
prevista in bilancio, nell’esercizio in cui sorge il diritto per l’ente a riscuotere il corrispettivo, e 
questo, in base a quanto stabilito dal contratto di vendita;

 Cessione diritti superficie. La previsione relativa al canone conseguente all’avvenuta cessione del 
diritto di superficie, sorto in base al corrispondente rogito notarile, è stanziata negli esercizi in cui 
verrà a maturare il diritto alla riscossione del credito (obbligazione pecuniaria). Lo stesso criterio si 
applica sia agli atti di cessione già sottoscritti, e quindi accertati prima della stesura di questo 
bilancio, che a quelli futuri previsti nel periodo considerato dalla programmazione triennale;

 Concessione di diritti patrimoniali. Anche l’entrata prevista per la concessione di diritti su beni 
demaniali o patrimoniali, conseguenti all’avvenuta emanazione dei relativi atti amministrativi, è 
stanziata negli esercizi in cui verrà a maturare il diritto alla riscossione del relativo credito (principio 
generale). Lo stesso criterio è stato applicato sia nel caso di cessioni sottoscritte nel passato che 
nell’ipotesi di nuovi contratti di concessione, il cui perfezionamento sia previsto nel triennio entrante;

 Permessi di costruire (oneri di urbanizzazione). In questo caso, i criteri applicati cambiano al variare 
della natura del cespite. L’entrata che ha origine dal rilascio del permesso, essendo di regola 
immediatamente esigibile, è stata prevista nell’esercizio in cui sarà materialmente rilasciata, ad 
eccezione delle eventuali rateizzazioni accordate. La seconda quota, collegata invece all’avvenuta 
ultimazione dell’opera, è imputabile nell’esercizio in cui sarà effettivamente riscossa (applicazione 
del principio di cassa, ammesso solo se espressamente previsto dalla norma, come in questo caso) per 
cui l’eventuale stanziamento, se previsto, è stato imputato applicando il medesimo criterio. Il 
prospetto mostra la composizione sintetica delle entrate in conto capitale mentre il dettaglio è 
riportato nel bilancio ufficiale (entrate per tipologia) o nell’eventuale modello che riclassifica gli 
stessi importi in base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia.

 Risorse PNRR-PNC – Anche in questo caso è opportuno fare riferimento a quanto previsto dalla 
semplificazione e flessibilità di cui al D.L. 77/2021 e sua conversione nella Legge n. 108/2021 sia per 
le modalità di contabilizzare le risorse che i vincoli contabili e gestionali che ne derivano (FAQ n.48) 
ricordando che è necessario adottare le stesse regole contabili e gestionali per tutte le risorse confluite 
nel PNRR ossia il PNC. 
È utile ricordare che nel PNRR erano confluite le seguenti linee di finanziamento e che necessita 
individuare tutti i progetti avviati o in corso che sono stati ricompresi nel P.N.R.R con particolare 
attenzione, in base al decreto 6 agosto 2021 del MEF, il quale approva l'elenco dei progetti e delle 
risorse confluite nel PNRR a titolo di PNC Pnrr, dando atto che i principali sono:

o I contributi per l'efficientamento energetico e la mobilità sostenibile previsti dalla legge 
160/2019 ed assegnati dal 2020 in avanzi (articolo 1, commi 29 e seguenti, legge 160/2019);



o i contributi per la messa in sicurezza degli edifici e del territorio previsti dalla legge 
145/2018;

o i contributi per investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di 
fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale (articolo 1, commi 42 e 43, legge 
160/2019);

Nel corso del 2024 tali linee di intervento sono uscite dal PNRR. e pertanto ad oggi l’ente non ha più 
interventi finanziati da PNRR ad esclusione di quelli relativi alla digitalizzazione.

Titoli abilitativi edilizi – utilizzo proventi 

Un capitolo a sé stante è da dedicare all’ utilizzo degli oneri di urbanizzazione o meglio, dei proventi dei titoli 
abilitativi edilizi e delle relative sanzioni, è disciplinato dall’art. 1, comma 460 della L. 232/2016, come 
modificato dall’ art. 1-bis, comma 1, D.L. 148/2017. Tale comma prevede infatti che i suddetti proventi siano 
destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi 
compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di 
demolizione di costruzioni abusive, all’acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso 
pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della 
prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del 
patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire l’insediamento di attività di agricoltura 
nell’ambito urbano e a spese di progettazione per opere pubbliche. Con tale norma venivano finalmente 
superati – una volta per tutte – i limiti percentuali e le differenti tipologie di spese correnti che nel tempo vari 
provvedimenti normativi avevano individuato come finanziabili. Per individuare le spese relative ad opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria è necessario fare riferimento all’art. 4 della legge 847 del 29/09/1964 
che elenca in maniera univoca e puntuale sia le une che le altre. 

Le prime sono rappresentate da: 

a) strade residenziali; 
b) spazi di sosta o di parcheggio; 
c) fognature; 
e) rete di distribuzione dell’energia elettrica e del gas; 
f) pubblica illuminazione; 
g) spazi di verde attrezzato; 
g-bis) infrastrutture di reti pubbliche di comunicazione, di cui agli articoli 87 e 88 del codice delle 
comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e successive modificazioni, e 
opere di infrastrutturazione per la realizzazione delle reti di comunicazione elettronica ad alta velocità in fibra 
ottica in grado di fornire servizi di accesso a banda ultra-larga effettuate anche all’interno degli edifici. 

Le seconde sono invece costituite da: 

a) asili nido e scuole materne; 
b) scuole dell’obbligo nonché strutture e complessi per l’istruzione superiore all’obbligo; 
c) mercati di quartiere; 
d) delegazioni comunali; 
e) chiese ed altri edifici religiosi; 
f) impianti sportivi di quartiere; 
g) centri sociali e attrezzature culturali e sanitarie; 
h) aree verdi di quartiere. 



Sul testo del comma 460 è tuttavia intervenuto il Legislatore in sede di conversione del decreto Legge 
Milleproroghe (d.l. 162/2019) avvenuta con L. 8/2020 pubblicata sulla G.U. n. 51 del 29/02/2020 e già in 
vigore dallo scorso 1° marzo. In particolare, nel corso dell’esame alla Camera dei deputati, è stata aggiunta 
una nuova tipologia di spesa finanziabile con i proventi in oggetto. A farlo è il comma 5-quinquies dell’art. 
13 del decreto che prevede testualmente che all’articolo 1, comma 460, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
sia infine aggiunto il seguente periodo: “A decorrere dal 1° aprile 2020 le risorse non utilizzate ai sensi del 
primo periodo possono essere altresì utilizzate per promuovere la predisposizione di programmi diretti al 
completamento delle infrastrutture e delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria dei piani di zona 
esistenti, fermo restando l’obbligo dei comuni di porre in essere tutte le iniziative necessarie per ottenere 
l’adempimento, anche per equivalente delle obbligazioni assunte nelle apposite convenzioni o atti d’obbligo 
da parte degli operatori”. 

Si evidenzia come l’articolo 13, comma 6, del decreto-legge n. 4/2022, intervenendo sulla formulazione 
dell’articolo 109, comma 2, del decreto-legge n. 18/2020, come convertito, ha previsto a suo tempo 
l’estensione al 2022 della vigenza di alcune deroghe contabili, già previste a favore degli enti locali per gli 
anni 2020 e 2021, volte a consentire a tali enti di fronteggiare le conseguenze finanziarie sfavorevoli dovute 
all’emergenza Covid-19. Per ora in funzione del 2025 sarà necessario attendere eventuali evoluzioni della 
normativa in materia. Analogamente la normativa annuale ha esteso il beneficio di utilizzo entrate da Titoli 
abilitativi edilizi anche per contrastare i maggiori costi energia e elettrica e gas come da art. 37/ter del Dl 
21/2022.

A ciò si aggiunga come chiarito da Arconet in risposta alla FAQ n. 28 del 19 febbraio 2018, "l'art. 1, comma 
460, L. 11 dicembre 2016, n. 232, per le entrate derivanti dai titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste 
dal testo unico di cui al D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, individua un insieme di possibili destinazioni, la cui 
scelta è rimessa alla discrezionalità dell'ente. Si ritiene pertanto che tale elenco, previsto dalla legge, non 
rappresenti un vincolo di destinazione specifico ma una generica destinazione ad una categoria di spese".

Secondo la Corte dei conti, in ultima analisi, il Legislatore, differentemente da quanto avvenuto con 
riferimento e limitatamente all'utilizzo nel 2016 e nel 2017, ha ritenuto di privilegiare nel 2018 e quindi 
annualità seguenti un utilizzo prevalente per spese in conto capitale delle entrate da oneri di urbanizzazione, e 
nel disciplinare tale principio ha specificato che tale destinazione debba avvenire "senza vincoli temporali".

In altri termini, dal 2018 i proventi da "oneri di urbanizzazione" cessano di essere entrate con destinazione 
generica a spese di investimento per divenire entrate vincolate alle determinate categorie di spese ivi 
comprese le spese correnti, limitatamente agli interventi di manutenzione ordinaria sulle opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria.

Alla luce delle predette considerazioni il giudice dei conti afferma, in risposta al quesito formulato nella 
richiesta di parere, che i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al 
D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 (c.d. oneri di urbanizzazione"), a partire dall'1.1.2018, possono essere utilizzati 
esclusivamente nei limiti dei vincoli stabiliti per il 2018, e senza vincoli temporali, dall'art. 1, comma 460, L. 
11 dicembre 2016, n. 232 e, così, anche l'avanzo generato dagli stessi proventi accertati in costanza di 
vigenza della normativa precedente.

Riduzione di attività finanziarie

Il titolo include l’alienazione di attività finanziarie (Tip.100/E), la riscossione di crediti a breve (Tip.200/E), a 
medio e lungo termine (Tip. 300/E) oltre la voce residuale (Tip.400/E). Questi stanziamenti, ove previsti, 
sono imputati nell’esercizio in cui si prevede che l’obbligazione diventerà esigibile. In questo caso, pertanto, 
e senza la presenza di specifiche deroghe, si applica il principio generale della competenza potenziata. Per 



quanto riguarda il contenuto delle operazioni da cui hanno poi origine le previsioni di entrata, movimenti che 
sono di norma associati ad analoghe operazioni presenti nel versante delle spese si rimanda a quanto riportato 
nel corrispondente argomento delle uscite (acquisizione di attività finanziarie). 

Il bilancio di Previsione 2026-2028 sono state previste entrate da riduzione attività finanziaria.

Accensione di prestiti

Queste previsioni, con poche eccezioni riportate di seguito e in corrispondenza delle varie tipologie, sono 
state formulate applicando il principio generale della competenza che richiede di imputare l’entrata 
nell’esercizio in cui l’obbligazione diventerà esigibile. Rientrano in questo ambito gli stanziamenti per 
l’emissione di obbligazioni (Tip.100/E), l’accensione di prestiti a breve (Tip.200/E), l’accensione di mutui e 
altri finanziamenti a medio e lungo (Tip.300/E) ed altre forme residuali (Tip.400/E). In particolare, ed 
entrando quindi nello specifico:

 Assunzione di prestiti. L’accensione di mutui passivi e le operazioni ad essa assimilate, se prevista 
nel bilancio triennale, è stata imputata negli esercizi in cui si ritiene che la somma oggetto del prestito 
diventerà effettivamente esigibile. Si tratta, pertanto, del momento in cui il soggetto finanziatore 
renderà materialmente disponibile il finanziamento in esecuzione a quanto previsto dal relativo 
contratto;

 Assunzione di prestito flessibile 
 Accesso al fondo rotativo per l progettualità
 Anticipazioni di liquidità a lungo termine

Sono previste al momento accensioni di prestiti nell’annualità 2026 per acquisizione di immobili a scopo 
socio assistenziale.

Anticipazioni

Questo titolo comprende le sole anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (Tip.100/E). La previsione, ove 
presente nel corrispondente aggregato, indica la dimensione complessiva delle aperture di credito che 
potrebbero essere erogate dal tesoriere su specifica richiesta dell’ente, operazioni poi contabilizzate in 
bilancio. Si tratta di movimenti che non costituiscono, nella formulazione adottata per la contabilità 
finanziaria della pubblica amministrazione, un vero e proprio debito dell’ente, essendo destinati a 
fronteggiare temporanee esigenze di liquidità che saranno estinte entro la fine dell’anno. L’eventuale 
previsione di entrata, a cui si deve contrapporre altrettanto stanziamento in uscita (chiusura di anticipazioni), 
indica la stima dell’ammontare massimo dell’anticipazione che l’ente può legittimamente utilizzare in 
ciascuno degli esercizi. Il criterio di previsione adottato, al pari di quello della successiva imputazione 
contabile, è quello a carattere generale che attribuisce lo stanziamento all’esercizio in cui l’obbligazione 
giuridica andrà a perfezionarsi, diventando così effettivamente esigibile. Il prospetto mostra la composizione 
sintetica delle anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere mentre il dettaglio è riportato nel bilancio ufficiale 
(entrate per tipologia) o nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in base al piano dei conti 
finanziario, a cui pertanto si rinvia.

Criteri di valutazione delle spese

Le previsioni di spesa sono classificate in:
a)  missioni, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dagli 

enti locali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate;



b)  programmi, che rappresentano gli aggregati omogenei di attività svolte a perseguire gli 
obiettivi definiti nell'ambito delle missioni. Il programma rappresenta pertanto l'unità 
elementare del bilancio parte spesa.

Stanziamenti di uscita e sostenibilità delle previsioni

Come per le entrate, anche le previsioni sulle uscite sono la conseguenza di una valutazione sui flussi 
finanziari, talvolta integrata anche da considerazioni di tipo economico. Sono state prese in considerazione 
solo le operazioni che si svolgeranno nel periodo di riferimento ed evitando, nel contempo, sottovalutazioni e 
sopravalutazioni delle singole poste di spesa (attendibilità). Le stime sulle uscite sono state precedute da 
un’analisi di tipo storico e programmatico ed accompagnate, ove ritenuto necessario, anche da altri parametri 
obiettivi di riferimento, e questo, al fine di rendere affidabili i documenti così predisposti (attendibilità). Le 
previsioni sono state formulate rispettando le norme che disciplinano la redazione dei modelli contabili 
(correttezza) mentre i documenti riportano i dati con una classificazione che ne agevoli la consultazione. I 
valori numerici più importanti, infine, sono stati corredati da un’informativa supplementare, presente nella 
Nota Integrativa, che ne facilita la comprensione e l'intelligibilità (comprensibilità). Anche in questo caso, si 
è partiti dal presupposto che gli utilizzatori di queste informazioni siano già in possesso della normale 
diligenza richiesta per esaminare i dati contabili di bilancio e posseggano, inoltre, una ragionevole 
conoscenza dell'attività svolta dall'amministrazione pubblica (rispetto del principio n.5 - Veridicità 
attendibilità, correttezza e comprensibilità). Gli importi sono stati previsti con un adeguato grado di 
precisione pur preventivando, durante la gestione futura, il ricorso a possibili adattamenti. Il bilancio, infatti, 
essendo per sua natura “di previsione” non può essere costruito come un sistema articolato di documenti 
immodificabili. Un simile approccio, che negherebbe l’evidente complessità della gestione e produrrebbe una 
rigidità eccessiva nella gestione, è poco realistico ed è quindi controproducente. Dal punto di vista 
prettamente contabile, l’esigenza di adattare progressivamente le previsioni alla mutevole realtà ha trovato 
riscontro nell’avvenuta adozione di uno strumento ordinario, come il fondo di riserva, che garantisce la 
disponibilità di un certo ammontare di risorse utilizzabili per fronteggiare le spese prodotte da eventi 
imprevedibili o straordinari (rispetto del principio n.7 - Flessibilità). Le previsioni, con le spiegazioni di 
metodo e contenuto riportate nei punti che seguono, sono state valutate anche in base agli andamenti storici 
ed ai riflessi che su di essi assumono gli impegni pluriennali, per cui risultano coerenti con gli obiettivi 
programmati e sono compatibili con il mantenimento degli equilibri di bilancio (rispetto del principio n.8 - 
Congruità). Il prospetto mostra il riepilogo della spesa per titoli, in sintonia con quanto riportato nella 
seconda parte del bilancio ufficiale, mentre le note descrittive associate a ciascun argomento, sviluppate di 
seguito, espongono i criteri adottati per attribuire la spesa ai rispettivi esercizi.

Spese correnti

Le uscite di questa natura comprendono i redditi da lavoro dipendente (Macro.101/U), le imposte e tasse 
(Macro.102/U), l’acquisto di beni e servizi (Macro.103/U), i trasferimenti correnti (Macro.104/U), gli 
interessi passivi (Macro.107/U), le spese per redditi da capitale (Macro.108/U), i rimborsi e le poste correttive 
delle entrate (Macro.109/U) a cui vanno aggiunte, come voce residuale, le altre spese correnti (Macro.110/U). 
In taluni casi, la norma contabile consente di adottare dei criteri di registrazione, e quindi di previsione, 
diversi dal principio generale che prescrive l’imputazione dell’obbligazione giuridicamente perfezionata 
nell’esercizio in cui l’uscita diventerà esigibile. In particolare, entrando quindi nello specifico, ed 
evidenziando che gli enti locali si trovano nella condizione di dover applicare il nuovo Contratto Regioni ed 
Enti locali:

 Trattamenti fissi e continuativi (personale). Questa previsione, legata a voci con una dinamica 
salariale predefinita dalla legge o dalla contrattazione collettiva nazionale, è stata stanziata 
nell’esercizio in cui è prevista la relativa liquidazione e questo, anche nel caso di personale 



comandato eventualmente pagato dall’ente che beneficia della prestazione. In quest’ultima 
circostanza, il relativo rimborso è previsto nella corrispondente voce di entrata;

 Rinnovi contrattuali (personale). La stima del possibile maggior esborso, compresi gli oneri riflessi a 
carico dell'ente e quelli che derivano dagli eventuali effetti retroattivi, è imputabile all’esercizio di 
sottoscrizione del contratto collettivo, salvo che quest’ultimo non preveda il differimento nel tempo 
degli effetti economici;

 Trattamento accessorio e premiante (personale). Questi importi, se dovuti, sono stanziati 
nell’esercizio in cui diventeranno effettivamente esigibili dagli aventi diritto, anche se si riferiscono a 
prestazioni di lavoro riconducibili ad esercizi precedenti;

 Fondo sviluppo risorse umane e produttività (personale). È stanziato nell’esercizio a cui la 
costituzione del fondo si riferisce. In caso di mancata costituzione, e quindi in assenza di impegno 
della spesa nel medesimo esercizio, le corrispondenti economie confluiranno nel risultato di 
amministrazione a destinazione vincolata, ma solo nei limiti della parte del fondo obbligatoriamente 
prevista dalla contrattazione nazionale collettiva;

 Acquisti con fornitura infrannuale (beni e servizi). Questo tipo di fornitura, se destinata a soddisfare 
un fabbisogno di parte corrente, fa nascere un’obbligazione passiva il cui valore è stato attribuito 
all’esercizio in cui si prevede sarà adempiuta completamente la prestazione;

 Acquisti con fornitura ultrannuale (beni e servizi). Le uscite di questa natura, come nel caso di 
contratti d’affitto o di somministrazione periodica di durata ultrannuale, sono attribuite, pro quota, 
agli esercizi in cui andrà a maturare la rata di affitto o sarà evasa la parte di fornitura di competenza 
di quello specifico anno;

 Aggi sui ruoli e comunque sulle attività di riscossione coattiva e costi annessi di riscossione (beni e 
servizi). È prevista nello stesso esercizio in cui le corrispondenti entrate saranno accertate, e per un 
importo pari a quello contemplato dalla convenzione stipulata con il concessionario e qualora non 
attivata nell’esercizio di competenza stanziate le disponibilità nell’ambito del fondo oneri futuri

 Gettoni di presenza (beni e servizi). Sono attribuiti all’esercizio in cui la prestazione è resa, e questo, 
anche nel caso in cui le spese siano eventualmente liquidate e pagate nell’anno immediatamente 
successivo;

 Utilizzo beni di terzi (beni e servizi). Le spese relativa al possibile utilizzo di beni di terzi, come ad 
esempio le locazioni e gli affitti passivi, è prevista a carico degli esercizi in cui l’obbligazione 
giuridica passiva viene a scadere, con il diritto del proprietario a percepire il corrispettivo pattuito;

 Contributi in conto gestione (trasferimenti correnti). Sono stanziati nell’esercizio in cui si prevede 
sarà adottato l’atto amministrativo di concessione oppure, più in generale, nell’anno in cui il diritto 
ad ottenere l’importo si andrà a perfezionare. Infatti, se è previsto che l’atto di concessione debba 
indicare espressamente le modalità, i tempi e le scadenze dell’erogazione, la previsione di spesa ne 
prende atto e si adegua a tale prospettiva, attribuendo così l’importo agli esercizi in cui 
l’obbligazione verrà effettivamente a scadere;

 Contributi in conto interessi (trasferimenti correnti). Sono di competenza degli esercizi in cui 
verranno a scadere le singole obbligazioni poste a carico di questo ente (concedente), che si 
uniforma, così facendo, al contenuto del piano di ammortamento del prestito assunto dall’ente 
beneficiario del contributo;

 Contributi correnti a carattere pluriennale (trasferimenti correnti). Se previsti in bilancio, seguono i 
criteri di attribuzione esposti per i contributi in conto interesse;

 Oneri finanziari su mutui e prestiti (interessi passivi). Sono stati previsti e imputati negli esercizi in 
cui andrà a scadere ciascuna obbligazione giuridica passiva. Dal punto di vista economico, si tratta 
della remunerazione sul capitale a prestito che sarà liquidato all'istituto concedente sulla base del 
piano di ammortamento;

 Conferimento di incarichi a legali (beni e servizi). Questo genere di spese legali, la cui esigibilità non 
è determinabile a priori, sono provvisoriamente imputare all’esercizio in cui il contratto di 
prestazione d’opera intellettuale è firmato ed in deroga, quindi, al principio della competenza 
potenziata. Si tratta di un approccio adottato per garantire l’iniziale copertura e poi effettuare, in sede 
di riaccertamento dei residui passivi a rendiconto, la re-imputazione della spesa ad un altro esercizio. 



Quest’ultima operazione, comporterà il ricorso alla tecnica del fondo pluriennale vincolato che 
consente di reimputare l’impegno ad un altro esercizio, purché la relativa spesa sia stata interamente 
finanziata nell’esercizio in cui sorge l’originaria obbligazione;

 Sentenze in itinere (beni e servizi). La presenza di cause legali in cui sussistono fondate 
preoccupazioni circa l’esito non favorevole del contenzioso è un elemento che può incidere sulla 
solidità e sulla sostenibilità nel tempo degli equilibri di bilancio, e questo, anche in presenza di 
sentenze non definitive. Esiste, pertanto, un’obbligazione passiva che è condizionata al verificarsi di 
un evento successivo (l’esito del giudizio o del ricorso) ma che va subito fronteggiata. In presenza di 
situazioni come quella delineata è stata valutata dall'ente la possibilità di accantonare l’onere stimato 
in un apposito fondo rischi, la cui modalità di gestione contabile è già descritta in altro specifico 
argomento, a cui pertanto si rinvia. Il prospetto mostra la composizione sintetica delle uscite correnti 
mentre il dettaglio (spesa per macro aggregati) è riportato nel bilancio o nell’eventuale modello che 
riclassifica gli importi in base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia.

Spese in conto capitale

Gli interventi per l’acquisto o la realizzazione di beni e servizi durevoli sono stati previsti negli esercizi in cui 
andranno a scadere le singole obbligazioni derivanti dal rispettivo contratto o convenzione. Per gli interventi 
che non richiedono la stima dei tempi di realizzazione (crono programma), l’imputazione ai rispettivi esercizi 
è stata effettuata secondo il principio generale, in corrispondenza della prevista esigibilità della spesa. 
Rientrano in questo contesto le spese in conto capitale a carico dell'ente (Macro.201/U), gli investimenti fissi 
lordi (Macro.202/U), i contributi agli investimenti (Macro.203/U), i trasferimenti in conto capitale 
(Macro.204/U) ed a cui si aggiunge la voce residuale delle altre spese in conto capitale (Macro.205/U). Con 
riguardo alle problematiche contabili di ampio respiro prese in considerazione durante la stesura del bilancio, 
si evidenzia quanto segue:

 Finanziamento dell’opera. La copertura delle spese d’investimento deve sussistere fin dall’inizio e 
per l’intero importo della spesa, e questo, anche in presenza di una situazione che preveda 
l’assunzione degli impegni su più esercizi, secondo il criterio della competenza potenziata. 
L’eventuale presenza in bilancio di stanziamenti in conto capitale, pertanto, non autorizza di per sé 
l’assegnazione dei lavori che avverrà solo dopo l’avvenuto e completo accertamento della 
corrispondente entrata. Per maggiori dettagli su questo aspetto si rinvia allo specifico argomento 
della Nota integrativa dedicato alle modalità di finanziamento degli investimenti;

 Adeguamento del crono programma. L’intervento può essere realizzato nei tempi previsti oppure 
subire variazioni in corso d’opera dovute al verificarsi di situazioni non previste o preventivabili. 
Premesso ciò, se durante la gestione dovesse emergere uno scostamento tra la data presunta e quella 
di effettivo di avanzamento dei lavori, tale da comportare lo slittamento della previsione in un 
diverso esercizio, il necessario riallineamento contabile formerà oggetto di specifico provvedimento. 
L’adeguamento delle previsioni con l’andamento effettivo sarà effettuato con una variazione di 
bilancio che ricollocherà sia le previsioni di spesa che gli impegni eventualmente già assunti, con 
l’interessamento del fondo pluriennale;

 Trasferimenti in conto capitale a favore di terzi. La concessione di contributi di parte investimento, 
pur essendo collocata tra le spese in conto capitale, non appartiene a questo comparto. Si tratta, 
infatti, della prevista erogazione di fondi a beneficio di altri soggetti che assume, nell’ottica 
economica, la natura di un disinvestimento. Anche per questo motivo, queste voci sono collocate 
negli equilibri di bilancio tra quelle assimilate alle uscite di parte corrente. Gli eventuali stanziamenti 
di questa natura sono pertanto soggetti agli stessi principi di competenza adottati per i trasferimenti 
correnti, già analizzati nell’omonimo argomento.

 Particolare attenzione anche in questo caso è da porre alle opere ed interventi finanziati dal 
PNRR/PNC anche sotto l’aspetto dell’esigibilità e di una corretta determinazione dei crono 
programmi di spesa che intervengono sulla dimensione ed imputazione del F.P.V. nonchè sotto 
l’aspetto puramente contabile di una corretta definizione della spesa sulla base dei programmi di 
finanziamento.



Il prospetto mostra la composizione sintetica delle spese in conto capitale mentre il dettaglio (spesa per macro 
aggregati) è riportato nel bilancio ufficiale o nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in base 
al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia.

Una nota particolare è da dedicare alle opere a scomputo così come previste nel nuovo codice degli appalti.

Nello specifico l’art. 13 comma 7 del D.Lgs 36/2023 dispone in materia di opere di urbanizzazione a 
scomputo, evidenziando che le disposizioni del codice si applicano, altresì, all'aggiudicazione dei lavori 
pubblici da realizzarsi da parte di soggetti privati, titolari di permesso di costruire o di un altro titolo 
abilitativo, che assumono in via diretta l'esecuzione delle opere di urbanizzazione a scomputo totale o 
parziale del contributo previsto per il rilascio del permesso, ai sensi dell'articolo 16, comma 2, del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dell'articolo 28, comma 5, della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero 
eseguono le relative opere in regime di convenzione.

Il decreto prevede poi all’allegato I.12 l’individuazione le modalità di affidamento delle opere di 
urbanizzazione a scomputo del contributo di costruzione.

Ed un’altra nota particolare è conseguente al fatto che ai sensi del D.Lgs. 36/2023 potranno essere conservate 
nel fondo pluriennale vincolato di spesa 2024 le opere ed i lavori che risultano essere giunte all’avvio delle 
procedure di affidamento della progettazione di fattibilità tecnica ed economica. 
Novità immediate nella contabilizzazione delle opere soggette al nuovo codice dei contratti, che potranno 
essere conservate nel fondo pluriennale vincolato di spesa 2024 in presenza dell’avvio delle procedure di 
affidamento della progettazione di fattibilità tecnica ed economica.  Con la faq 53 del 18 ottobre Arconet 
anticipa le modifiche ai principi contabili che si rendono necessarie dopo che il nuovo codice appalti (Dlgs 
36/2023), ha stabilito di articolare la progettazione in materia di lavori pubblici secondo due livelli: il 
progetto di fattibilità tecnica ed economica (PFTE) e il progetto esecutivo; eliminando quindi la fase di 
progettazione definitiva. Considerato che il PFTE deve essere elaborato e sviluppato prevedendo un grado di 
approfondimento equivalente, di fatto, al vecchio progetto definitivo, in attesa dell’aggiornamento del 
principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria allegato n. 4/2 al Dlgs 118/2011, Arconet 
ritiene che l’avvio formale delle procedure di affidamento della progettazione di fattibilità tecnica ed 
economica consenta la conservazione del FPV, in quanto corrisponde alla sostanziale applicazione del 
principio contabile. Nelle more dell’adeguamento dei principi applicati gli enti potranno, in tal caso, 
conservare il fondo pluriennale vincolato fra le spese a fine esercizio 2023. La faq illustra un esempio di 
adeguamento al Dlgs 36/2023 del paragrafo 5.4.9 del principio contabile applicato della competenza 
finanziaria potenziata che disciplina le regole per la conservazione del FPV per le spese non ancora 
impegnate. Alla fine dell’esercizio, le risorse accantonate nel fondo pluriennale vincolato per opere di 
importo pari o superiore a quello previsto per l’affidamento diretto dei contratti, sono interamente conservate 
nel fondo determinato in sede di rendiconto, a condizione che siano state accertate le entrate che 
costituiscono la copertura dell’intera spesa di investimento e che l’opera sia inserita nell’ultimo programma 
triennale dei lavori pubblici, ove richiesto dalla normativa vigente. È inoltre necessaria una terza condizione, 
alternativa fra le seguenti tre possibilità: siano state impegnate, anche parzialmente, spese previste del quadro 
economico, relative ad acquisizione di terreni, espropri e occupazioni di urgenza, bonifica aree, abbattimento 
delle strutture preesistenti, viabilità riguardante l’accesso al cantiere, allacciamento ai pubblici servizi e 
analoghe spese indispensabili per l’assolvimento delle attività necessarie per l’esecuzione dell’intervento; 
siano state attivate le procedure di affidamento del progetto di fattibilità tecnica ed economica; siano state 
attivate, entro l’esercizio successivo alla validazione del progetto destinato ad essere posto a base della gara, 
le procedure di affidamento.

Il Comune di Cassine procederà alla definizione del F.P.V. di opere e lavori pluriennali in funzione del crono 
programma ed in applicazione del principio sopra richiamato.



Relativamente agli interventi programmati si precisa che è previsto lo stanziamento relativo ai Lavori di 
completamento consolidamento e messa in sicurezza del versante sottostante il concentrico (Area 
R.M.E.) per uro 2.417.000,00 nonché la previsione dell’Acquisizione di immobile ad uso socio 
assistenziale per euro 300.000,00 che comunque verrà valutata in corso di esercizio a seguito delle esito delle 
procedure liquidative in corso.

Incremento di attività finanziarie

Sono comprese nell’aggregato le operazioni riconducibili ad acquisizioni di attività finanziarie 
(Macro.301/U), concessione crediti a breve termine (Macro.302/U), a medio e lungo termine (Macro.303/U), 
con l’aggiunta della voce residuale relativa alle altre spese per incremento di attività finanziarie 
(Macro.304/U). Gli stanziamenti di questa natura sono previsti nel bilancio dell’esercizio in cui viene a 
scadere l’obbligazione giuridica passiva, rispettando quindi la regola generale che considera, come elemento 
discriminante, il sussistere dell’esigibilità del credito nell’esercizio in cui la spesa sarà prima prevista e poi 
imputata. Per quanto riguarda, in particolare, le concessioni di crediti, queste sono costituite da operazioni di 
diverso contenuto ma che hanno in comune lo scopo di fornire dei mezzi finanziari a terzi, di natura non 
definitiva, dato
che il percipiente sarà obbligato a restituire l’intero importo ottenuto. Quest’ultima, è la caratteristica che 
differenza la concessione di credito dal contributo in conto capitale che invece è, per sua stretta natura, a 
carattere definitivo.
Nello specifico, ed entrando così nel merito degli stanziamenti per incremento di attività finanziarie:

 Anticipazione di liquidità. Si verifica quando l’ente, in alternativa alla concessione di un vero e 
proprio finanziamento, decide di erogare a terzi un anticipo di cassa di natura transitoria. I naturali 
beneficiari di questa operazione possono essere gli enti ed organismi strumentali e le società 
controllate o partecipate. Per questo tipo di operazione, di norma, il rientro del capitale anticipato si 
verifica in tempi ragionevolmente rapidi, per lo più nello stesso esercizio del flusso monetario in 
uscita. In quest’ultimo caso, all’uscita corrisponderà analoga previsione di entrata (riscossione di 
crediti) collocata nel medesimo esercizio del bilancio;

 Concessione di finanziamento. Questo tipo di operazione, a differenza dal precedente, è assimilabile 
ad un formale finanziamento concesso a titolo oneroso. L’elemento determinante che qualifica 
l’intervento dell’ente è l’attività esercitata del soggetto che ne viene poi a beneficiare, ritenuta 
meritevole di intervento finanziario. È il caso, ad esempio, del possibile finanziamento di un fondo di 
rotazione pluriennale, e di solito associato ad uno specifico piano temporale di rientro del credito 
concesso. Le operazioni appena descritte, ove previste nel triennio della programmazione, sono state 
stanziate nell’esercizio in cui si presume sarà adottato l’atto amministrativo di concessione, purché 
l’iter procedurale abbia termine nello stesso anno. In caso contrario, e cioè quando il diritto di credito 
del futuro percipiente si colloca in un orizzonte temporale diverso da quello di adozione dell’atto, lo 
stanziamento di spesa è riportato negli esercizi in cui l’obbligazione passiva, a carico di questa 
amministrazione, verrà a maturare.

Il bilancio di Previsione 2026-2028 presenta la previsione relativa all’acquisizione di immobile ad uso socio 
assistenziale.

Rimborso di prestiti

Gli stanziamenti destinati alla restituzione dei prestiti sono stati allocati nell’esercizio in cui verrà a scadere 
l’obbligazione giuridica passiva e che corrisponde, in termini monetari, alla rata di ammortamento annuale. 
Appartengono a questa classificazione il rimborso dei titoli obbligazionari (Macro.401/U), dei prestiti a breve 
termine (Macro.402/U), dei mutui e altri finanziamenti a medio e lungo termine (Macro.403/U) oltre al 
raggruppamento residuale del rimborso di altre forme di indebitamento (Macro.404/U). Nello specifico, ed 
entrando così nel merito degli stanziamenti di bilancio, si sottolinea che:



 Quota capitale. Si tratta della restituzione dell’importo originariamente concesso secondo la 
progressione indicata dal piano di ammortamento, con la tempistica e gli importi ivi riportati. 
L’imputazione, senza alcuna eccezione, è stata effettuata nel rispetto del principio generale ed è 
collocata tra i rimborsi di prestiti;

 Quota interessi. È l’importo che è pagato all’istituto concedente, insieme alla restituzione della parte 
capitale, a titolo di controprestazione economica per l’avvenuta messa a disposizione della somma 
mutuata. La quota interessi, pur essendo imputata in bilancio con gli stessi criteri della quota capitale, 
è collocata, diversamente da quest’ultima, tra le spese correnti (Macro.107/U).

Il prospetto mostra la composizione sintetica delle spese per rimborso di prestiti mentre il dettaglio (spesa per 
macro aggregati) è riportato nel bilancio ufficiale o nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi 
in base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia.

Chiusura delle anticipazioni

Sono associate a questa casistica le operazioni di restituzione delle anticipazioni ricevute dal 
tesoriere/cassiere (macro aggregato 501/U) che si contrappongono all’analoga voce, presente tra le entrate del 
medesimo esercizio, destinata a comprendere l’acquisizione di anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
(tipologia 100/E). L’eventuale somma prevista in bilancio indica la dimensione complessiva delle aperture di 
credito che potrebbero essere richieste al tesoriere (entrate) per poi essere restituite, solo in un secondo 
tempo, dopo l’avvenuta registrazione contabile dell’operazione nel versante delle spese. Si tratta di 
movimenti che nella formulazione adottata per la contabilità finanziaria non costituiscono un vero e proprio 
debito, essendo sorti per far fronte a temporanee esigenze di liquidità che dovranno essere chiuse entro la fine 
dello stesso esercizio. Anche in questo caso, in assenza di deroghe al principio di riferimento, si applica la 
regola generale che impone di prevedere la spesa nell’esercizio in cui l’impegno diventerà effettivamente 
esigibile. 

Il trend storico al momento non fa presupporre la necessità di ricorrere alle anticipazioni di tesoreria.

La formulazione delle previsioni è stata effettuata:
1.  per ciò che concerne l’entrata, le previsioni sono state stimate con riferimento ai presumibili 

livelli di accertamento dell’esercizio 2026 definiti con riferimento all’applicazione del 
principio di contabilità finanziaria potenziata, rettificate per eventuali aumenti/riduzioni che 
possono intervenire da modifiche normative e da indirizzi già assunti;

2.  per ciò che concerne la spesa, tenendo conto dei livelli delle previsioni iniziali 2026 
eventualmente modificate nel corso dell’esercizio per effetto di intervenute esigenze di 
fabbisogni finanziari ricorrenti, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate, di quelle 
derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti, delle spese che presumibilmente 
inizieranno a divenire esigibili dal [Anno1Preventivo].

Inoltre, nella missione “Fondi e Accantonamenti”, all’interno del programma “Fondo di riserva”, è 
stato previsto un fondo di riserva conforme ai limiti di cui all’art. 166 comma 2-ter del d.lgs. n. 
267/2000:

๏   non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza 
inizialmente previste in bilancio;

 
BILANCIO SPESE 

CORRENTI
Minimo 

0,3%
Massimo 2,0% STANZIAMENTO FONDO 

DI RISERVA



2026. 1.819.431,85 5.458,30 36.388,64 6.000,00
2027. 1.744.242,00 5.234,23 34.894,84 6.000,00 
2028. 1.754.762,00 5.264,29  35.095,24  6.000,00

Sempre nella missione “Fondi e Accantonamenti”, all’interno del programma “Fondo di riserva”, è 
stato iscritto un fondo di riserva di cassa non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali, il cui 
utilizzo avviene con deliberazioni dell’organo esecutivo.
 

 

SPESE FINALI Minimo 0,20% STANZIAMENTO FONDO DI 
RISERVA DI CASSA

4.996.331,85 9.992,67 10.000,00

 
In più, così come espressamente richiesto nell’allegato n. 4/1, di seguito sono descritti i criteri che 
hanno condotto alla valorizzazione nel programma “Altri fondi” all’interno della missione “Fondi e 
Accantonamenti”, delle voci di spesa all’interno del macroaggregato “Altre spese correnti”:
 

๏   non sono stati previsti accantonamenti a fondi rischi per spese potenziali, non ricorrendone, per 
quanto già a conoscenza al momento della stesura del documento la necessità. 
 
Per quanto invece concerne la valorizzazione del fondo crediti di dubbia esigibilità, i relativi 

stanziamenti sono stati determinati anch’essi nel rispetto del principio di prudenza e dei valori 
stabiliti dalla vigente norma.

 A tal fine è previsto nel bilancio di previsione nella missione “Fondi e accantonamenti” il 
programma “Fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione 
della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, 
della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media 
del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata).

 
Il fondo è stato calcolato secondo quanto stabilito dal principio contabile con riferimento alla 

media dell’andamento delle entrate (accertamenti/incassi) nel quinquennio precedente.

La media è stata calcolata per singolo capitolo con le seguenti modalità:  
 Media semplice sui totali 
 Media semplice singoli anni 
 Media ponderata sui totali
 Media ponderata singoli anni 

La scelta sulla modalità di calcolo è motivata da una più fedele rappresentazione per tipologia di 
entrata in relazione all’andamento reale delle riscossioni.

 
Non si è proceduto all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità per:
 

-  i crediti da altre amministrazioni pubbliche e dalla U.E., in quanto destinate ad essere 
accertate a seguito dell’assunzione dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante;



-  le entrate tributarie che sulla base dei nuovi principi sono accertate per cassa (v. principio 
contabile 3.7);

-  altre entrate che l’ente non considera di dubbia e difficile esazione.
 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità - bilancio di previsione 2026

Classificazione Capitolo Descrizione Previsione
Accantonamento 

minimo
Accantonamento 

effettivo

3 Entrate extratributarie

3.01
Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei 
beni

3.01.02.01.014 320005.1 EX 320/5/1 - PROVENTI ILLUMINAZIONE VOTIVA (Ex Cap.740 / 99)
Modalità di calcolo: Media semplice sui totali (60,00)

2026 5.917,00 3.550,20 3.550,20

2027 5.917,00 3.550,20 3.550,20

2028 5.917,00 3.550,20 3.550,20

3.01.03.01 350030.1 EX 350/30/1 - CANONI E CONCESSIONI DIRITTI REALI DI GODIMENTO
Modalità di calcolo: Media ponderata singoli anni (19,80)

2026 8.200,00 1.623,60 1.623,60

2027 0,00 0,00 0,00

2028 0,00 0,00 0,00

3.01.03.01 360015.1 EX 360/15/1 - PROVENTI DA CANONE UNICO PATRIMONIALE
Modalità di calcolo: Media semplice sui totali (9,71)

2026 29.000,00 2.815,90 2.815,90

2027 25.000,00 2.427,50 2.427,50

2028 25.000,00 2.427,50 2.427,50

3.01.03.01.001 350020.1 EX 350/20/1 - SOVRACANONE RIVIERASCO
Modalità di calcolo: Media semplice sui totali (100,00)

2026 300,00 300,00 300,00

2027 300,00 300,00 300,00

2028 300,00 300,00 300,00

3.01.03.01.003 340005.1 EX 340/5/1 - PROVENTI PATRIMONIO (Ex Cap.860 / 99)
Modalità di calcolo: Media ponderata sui totali (93,74)

2026 6.100,00 5.718,14 5.718,14

2027 6.100,00 5.718,14 5.718,14

2028 6.100,00 5.718,14 5.718,14

3.01.03.01.003 340015.1 EX 340/15/1 - INDENNITA' PER UTILIZZO A SCOPI COMMERCIALI DEL 
FABBRICATO DI P.ZA ITALIA ADIACENTE IL DISTRIBUTORE COMUNALE 
(Ex Cap.861 / 99)
Modalità di calcolo: Media semplice singoli anni (47,72)

2026 2.000,00 954,40 954,40

2027 2.000,00 954,40 954,40

2028 2.000,00 954,40 954,40

3.01.03.02.002 340035.1 EX 340/35/1 - CANONE LOCAZIONE LOCALI MENSA, CUCINA E 
DISPENSA  (Ex Cap.863 / 99)
Modalità di calcolo: Media semplice sui totali (100,00)

2026 1.220,00 1.220,00 1.220,00

2027 1.220,00 1.220,00 1.220,00

2028 1.220,00 1.220,00 1.220,00

Totale Tipologia 3.01

2026 52.737,00 16.182,24 16.182,24

2027 40.537,00 14.170,24 14.170,24

2028 40.537,00 14.170,24 14.170,24

Totale Titolo 3

2026 52.737,00 16.182,24 16.182,24

2027 40.537,00 14.170,24 14.170,24

2028 40.537,00 14.170,24 14.170,24

Totale

2026 52.737,00 16.182,24 16.182,24

2027 40.537,00 14.170,24 14.170,24

2028 40.537,00 14.170,24 14.170,24

 



 

2.  Risultato di amministrazione.

Riflessi contabili derivanti dall’attività di consuntivazione anni precedenti

Effetti delle precedenti annualità di gestione sul nuovo bilancio

La capacità di spendere secondo il programma adottato dall’ amministrazione, che potremmo inquadrare 
sotto il concetto di “efficienza”, nonché l’attitudine ad utilizzare le risorse in modo da soddisfare le esigenze 
della collettività che potremmo collegare al concetto di “efficacia” nonché la perizia richiesta per conseguire 
gli obiettivi spendendo il meno possibile in linea con il concetto di “economicità” devono essere compatibili 
con la conservazione dell'equilibrio tra entrate e uscite. 

Tale obiettivo fondamentale va rispettato in sede di bilancio preventivo, deve essere perseguito e mantenuto 
nella gestione e poi conseguito compatibilmente con il grado di incertezza che contraddistingue l’attività, 
anche a consuntivo. 

In questo paragrafo, nel tentativo di fornire una corretta chiave di lettura dei bilanci degli enti locali, è utile 
evidenziare come il risultato di ogni esercizio non sia un’entità autonoma, perché va ad inserirsi in un 
percorso di programmazione e gestione che valica i limiti temporali dell’anno solare. 

L’attività di gestione, infatti, è continuativa nel tempo per cui esiste uno stretto legame tra i movimenti del 
precedente bilancio, compresa la situazione di pre-consuntivo o i risultati finali di rendiconto, e gli 
stanziamenti del nuovo documento contabile richiamati nella Nota integrativa.

Gli effetti di un esercizio, anche se non completamente chiuso, si ripercuotono comunque sulle decisioni di 
entrata e spesa dell’immediato futuro e ne rappresentano l’eredità contabile. Si tratta di aspetti diversi, come 
la sintesi dei dati finanziari di consuntivo o pre-consuntivo, la consistenza patrimoniale e la situazione dei 
parametri di deficit strutturale, che possono avere un impatto importante sul mantenimento degli equilibri 
sostanziali di bilancio, per cui la valutazione sul grado della loro sostenibilità nel tempo, alla luce delle 
informazioni anche parziali al momento disponibili, rientra a pieno titolo nel contenuto della Nota integrativa. 

Sintesi dei dati finanziari a pre-consuntivo 

Il quadro evidenzia il risultato di amministrazione dell’ultimo esercizio disponibile e ne individua l'esito 
finanziario, prodotto dal simultaneo concorso della gestione di competenza e da quella dei residui. Il fondo 
finale di cassa è ottenuto sommando la giacenza iniziale con le riscossioni che si sono verificate nell'esercizio 
e sottraendo i pagamenti effettuati nello stesso intervallo di tempo. 
I dati, nel caso del Comune di Cassine sono riferiti ad una situazione di pre-consuntivo, situazione che 
assume in questa fase un primo livello di “ufficialità” dei dati di chiusura dell’esercizio precedente, ancorché 
ovviamente modificabili dalla successiva fase di ricognizione e riaccertamento dei residui attivi e passivi 
propedeutica al redigendo Rendiconto di gestione dell’esercizio 2025 i cui termini di approvazione sono 
previsti entro il 30 aprile 2026.

Queste operazioni comprendono i movimenti di denaro che hanno impiegato risorse dell’anno (incassi e 
pagamenti in C/competenza) o rimanenze di esercizi precedenti (incassi e pagamenti in C/residui). I residui 
attivi e passivi, infine, individuano le posizioni creditorie e debitorie di fine esercizio mentre la consistenza 
del fondo pluriennale vincolato (FPV/U), se già costituito nell'esercizio, denota la presenza di impegni di 
spesa finanziati ma imputati in esercizi futuri. 



Partendo da questi dati e delle informazioni al momento disponibili, si può ragionevolmente affermare che il 
risultato del rendiconto o come dati di pre-consuntivo, come di seguito riportato, non ha prodotto né sta 
producendo effetti distorsivi tali da alterare il normale processo di pianificazione delle previsioni di entrata e 
uscita da destinarsi al nuovo bilancio.

L’ente, nel caso in cui questa condizione dovesse venire meno per il sopraggiungere di situazioni di 
sofferenza dovute al verificarsi di fenomeni riconducibili ad esercizi precedenti, potrà intervenire con urgenza 
e ricorrere, ove la situazione lo richiedesse, all’operazione di salvaguardia degli equilibri prevista dalla 
norma.

È necessario richiamare quanto previsto dal D.M. 1° settembre 2021 con il quale risultano modificati a 
decorrere dal bilancio 2023/2025 i modelli di cui all’ allegato n.9 al D.Lgs 118/2011 e precisamente:

 Allegato a) Risultato presunto di amministrazione – nel quale viene modificata l’ultima sezione del 
modello e precisamente la n.3, trasformandola da un dettaglio dell’utilizzo della quota vincolata del 
risultato di amministrazione presunto utilizzata in sede di bilancio ad un dettaglio dell’intero risultato 
di amministrazione presunto utilizzato. 

 Allegato a/1) Risultato di amministrazione quote accantonate – nel quale viene modificata la struttura 
del modello prevedendo un nuovo rigo di dettagli analitico del Fondo garanzia debiti commerciali.

Il risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025 è così composto:
 

Prospetto dimostrativo risultato di amministrazione

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2025 1.017.663,50

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2025 153.393,65

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2025 1.927.041,53

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2025 2.397.970,59

(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2025 0,00

(+) Incremento  dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2025 9.728,38

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2025 0,00

(=)
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2025 alla data di redazione del 
bilancio di previsione dell'anno 2026

709.856,47

(+) Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2025 933.192,47

(-) Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2025 856.333,87

(-) Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2025 1.500,00

(+) Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2025 16.468,00

(+) Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2025 1.500,00

(-) Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2025 (1) 38.504,60

(=) A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025 764.678,47

2) Composizione del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2025

Parte accantonata (3)



Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12 (4) 47.645,18

Fondo anticipazioni liquidità (5) 0,00

Fondo perdite società partecipate (5) 0,00

Fondo contenzioso (5) 0,00

Fondo di garanzia debiti commerciali 0,00

Fondo obiettivi di finanza pubblica 0,00

Altri accantonamenti (5) 93.139,39

B) Totale parte accantonata 140.784,57

Parte vincolata al 31/12/2025

Vincoli dervanti da leggi e dai principi contabili 197.955,54

Vincoli derivanti da trasferimenti 67.783,43

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00

Altri vincoli 0,00

C) Totale parte vincolata 265.738,97

Parte destinata agli investimenti

D) Totale parte destinata agli investimenti 8.675,73

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 349.479,20

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7)

3) Utilizzo quote del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2025 previsto nel bilancio:

Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di 
preconsuntivo - salvo l'utilizzo del FAL)

0,00

Utilizzo quota vincolata 6.035,25

Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto) 0,00

Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto) 0,00

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 6.035,25

 
 

3. Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato 
di amministrazione presunto
 

Il risultato di amministrazione presunto relativo all’esercizio 2026, di cui il prospetto sopra 
riportato evidenzia anche la componente accantonata, prevede il seguente utilizzo) delle risorse 
vincolate.

Il pareggio generale di bilancio è il risultato dalla corrispondenza tra la somma delle entrate, dell’avanzo di 



amministrazione e del fondo pluriennale vincolato (FPV/E) eventualmente applicati, a cui si contrappone il 
totale delle uscite che comprendono anche gli stanziamenti riconducibili al fondo pluriennale vincolato 
(FPV/U) originate dalle spese la cui imputazione contabile è stata attribuita ad esercizi futuri, diversi 
dall'anno di competenza. La presenza degli stanziamenti riconducibili al fondo pluriennale vincolato in 
entrata e uscita è originata dal criterio di imputazione delle poste di bilancio che devono tenere conto del 
momento in cui diventerà esigibile l'entrata o l'uscita e non più dell'esercizio in cui nasce il procedimento 
amministrativo, a cui queste poste fanno riferimento. 

In particolare, per quanto riguarda il possibile stanziamento tra le entrate del nuovo bilancio dell’avanzo di 
amministrazione non vincolato, si conferma che l’equilibrio complessivo è stato conseguito senza applicare il 
risultato di amministrazione a destinazione libera, rispettando quindi quanto riportato nel pronunciamento 
della Corte costituzionale che vieta di costruire il pareggio in sede preventiva tramite l’applicazione 
dell’avanzo presunto, dato che tale posta non è stata ancora formalmente accertata con il rendiconto. In sede 
di approvazione del bilancio, come per altro anche nelle successive variazioni, è invece consentito l’utilizzo 
della quota presunta del risultato costituita dai fondi vincolati e dalle somme accantonate risultanti 
dall’ultimo consuntivo approvato o dal pre-consuntivo di chiusura, mentre l'applicazione a bilancio delle altre 
componenti del risultato è consentita solo dopo l'avvenuta approvazione del rendiconto. 

Per quanto riguarda quest’ultimo aspetto, e più precisamente nell’ipotesi in cui si fosse optato per 
l’immediato utilizzo della quota vincolata di avanzo presunto, esiste l’obbligo posto a carico dell’organo 
esecutivo di approvare il prospetto aggiornato con il calcolo del risultato presunto predisposto sulla base di un 
pre-consuntivo delle entrate e delle spese vincolate. Il termine ordinatorio di questo adempimento di natura 
formale è il 31 gennaio dell’esercizio cui il bilancio si riferisce. In questa ipotesi, se dal prospetto dovesse 
emergere che la quota vincolata di avanzo presunto è stata applicata al bilancio per un importo superiore al 
dato ufficiale di consuntivo, o quanto meno, al valore ufficioso di pre-consuntivo, con successiva variazione 
l'ente sarebbe obbligato a correggere l’iniziale errore di valutazione ridimensionando la quota di risultato 
vincolato originariamente applicata, e questo, fino alla concorrenza del valore corretto.

Se dal medesimo prospetto, che è tenuto costantemente aggiornato sulla scorta delle informazioni che si 
perfezionano man mano che ci si avvicina al rendiconto, emerge che il risultato di amministrazione presunto 
non è nemmeno sufficiente a garantire la riproposizione delle quota accantonata, vincolata e destinata agli 
investimenti, la differenza in difetto deve essere iscritta nel primo esercizio del nuovo bilancio sotto forma di 
disavanzo dovuto al mancato ripristino del vincolo di destinazione. Questa casistica, ovviamente, non 
riguarda l'ente pubblico che approva il bilancio dopo avere già deliberato il rendiconto dell'esercizio 
precedente, situazione nella quale non esiste più alcun margine d'incertezza nella composizione del risultato 
di amministrazione e delle sue componenti oggetto di vincolo. Dal punto di vista strettamente operativo, 
l'eventuale applicazione al primo anno del bilancio triennale della quota dell’avanzo vincolato approvata a 
rendiconto, ed originata da economie su spese vincolate del bilancio precedente, può essere anche disposta 
dai responsabili dei servizi competenti oppure, se le modalità comportamentali non sono state definite dal 
regolamento di contabilità, dal responsabile del servizio finanziario. In entrambi i casi, il provvedimento 
tecnico di re-imputazione dell’economia vincolata andrà a sostituire la delibera di variazione di bilancio, 
altrimenti obbligatoria. 

Il prospetto mostra la composizione sintetica del risultato di amministrazione presunto applicato a bilancio, 
conforme a quanto iscritto nell'entrata del bilancio di previsione ufficiale, a cui pertanto si rinvia.

Come sopra evidenziato in tabella il bilancio di previsione 2026/2028 comprende, secondo quanto previsto 
dell’art. 3 comma 3 del Decreto del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, del 19 giugno 2024, l’applicazione delle risorse, di cui all’allegato a/2 – dettaglio del risultato di 
amministrazione presunto 2025 parte vincolata trovandosi l’Ente in eccedenza finale di risorse COVID-19, da 
restituire allo Stato per euro 6.035.25, come risultante dalla tabella al punto n.10 Quadro Generale 
Riassuntivo.



4. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col 
ricorso al debito e con le risorse disponibili.
 

Per un’analisi delle spese di investimento previste nel bilancio in esame si rinvia al Programma 
degli Investimenti 2026-2028, comprendente le opere di cui al Piano triennale delle opere: 

 
L’entità effettiva degli investimenti che verrà realizzata corrisponderà alle risorse finanziarie 

complessivamente disponibili costituite da:
 

-  oneri di urbanizzazione;

-  contributi in conto capitale da terzi;

-  ricavi patrimoniali;

-  acquisizione di finanziamenti specifici;

-  indebitamento.

5. Stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato
 
Nel bilancio di previsione 2026-2028 non sono presenti gli investimenti finanziati con il Fondo 

Pluriennale Vincolato attivato negli anni precedenti alla data dell’1.1. 2026, la cui copertura è 
costituita da entrate già accertate. 

 

6. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti 
e di altri soggetti
 

L’Ente ha prestato le seguenti garanzie a favore dei seguenti terzi:

Fidejussione al Centro Tennis.
 

7. Oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da 
contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento 
che includono una componente derivata.
 

Il comma 8 dell’art. 62 del Decreto Legge n. 112/2008 convertito nella Legge n. 133/2008 
prevede che gli enti locali alleghino al bilancio di previsione e al rendiconto una nota informativa 
che evidenzi gli oneri e gli impegni finanziari, rispettivamente stimati e sostenuti, derivanti da 
contratti relativi a strumenti derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata”.

 
Il Comune di Cassine non ha stipulato contratti per strumenti derivati.
 

8. Elenco degli enti ed organismi strumentali

 
Non sono presenti enti ed organismi strumentali.
 

9. Elenco delle partecipazioni societarie possedute
 



L’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 
consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio 
di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati dei soggetti societari partecipati considerati nel 
gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato n. 
4/4 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e smi, relativi al penultimo esercizio antecedente 
quello cui il bilancio si riferisce, sono stati allegati al bilancio di previsione 2026 - 2028 e sono 
sinteticamente riportati nella seguente tabella unitamente alla percentuale di partecipazione:

Denominazione Percentuale partecipazione dell'ente Link sito web 

GAL BORBA SCARL - LE VALLI ALERAMICHE 
DELL'ALTO MONFERRATO

0,87 www.galborba.it

ALEXALA - AGENZIA TURISTICA LOCALE 0,42 infoalexala.it

SOC.CONS. LANGHE ROERO E MONFERRATO 0,34 www.langheroero.it

ECONET S.R.L. 3,68 www.econetsrl.eu

A.M.A.G. S.p.A. 0,40 www.gruppoamag.it

SRT S.P.A. 1,47 www.srtspa.it

 

10. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie 
per l’interpretazione del bilancio di previsione.
 

Il totale complessivo delle entrate e il totale complessivo delle spese per tutti gli anni del triennio 
2026 - 2028 è in pareggio.
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

ENTRATE

Utilizzo avanzo di amministrazione 6.035,25

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 38.504,60

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 0,00

Titolo 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 1.272.400,00

Titolo 2 Trasferimenti correnti 203.680,00

Titolo 3 Entrate extratributarie 392.922,00

Titolo 4 Entrate in conto capitale 2.576.900,00

Titolo 5 Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 300.000,00

Totale entrate finali 4.745.902,00

Titolo 6 Accensione Prestiti 300.000,00

Titolo 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 480.500,00



Titolo 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 882.000,00

Totale titoli 6.408.402,00

TOTALE ENTRATE 6.452.941,85

SPESE

Disavanzo di amministrazione 0,00

Titolo 1 Spese correnti 1.819.431,85

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 2.876.900,00

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00

Titolo 3 Spese per incremento attivita' finanziarie 300.000,00

Totale spese finali 4.996.331,85

Titolo 4 Rimborso Prestiti 94.110,00

Titolo 5 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 480.500,00

Titolo 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 882.000,00

Totale titoli 6.452.941,85

TOTALE SPESE 6.452.941,85



Il bilancio è stato costruito distinguendo la gestione di parte corrente dalla gestione degli investimenti, 
proprio in considerazione della diversa natura e funzione dei due ambiti d’azione. In particolare, nel 
configurare il bilancio corrente, composto dalle entrate e uscite destinate a garantire il funzionamento 
dell’ente, è stata rispettata la regola che impone il pareggio, in termini di competenza, delle spese previste in 
ciascun anno con altrettante risorse di entrata.

Per quanto riguarda il conseguimento dell'equilibrio di parte corrente, questo è stato raggiunto anche 
valutando, dove la norma lo consente, l'eventuale applicazione in entrata di una quota dell'avanzo a cui si 
aggiunge, per effetto della possibile imputazione ad esercizi futuri di spese correnti finanziate da entrate a 
specifica destinazione, anche dello stanziamento in entrata del corrispondente fondo pluriennale (FPV/E). Il 
criterio di imputazione riferito alla gestione corrente è talvolta soggetto a specifiche deroghe previste dalla 
legge o introdotte dai principi contabili; questi aspetti particolari saranno affrontati nella sezione della Nota 
che descrive i criteri di valutazione delle entrate e poi, in argomento separato, quelli relativi alle uscite. Il 
prospetto mostra le poste che compongono l’equilibrio corrente mentre la composizione analitica dello stesso 
è riportata nel corrispondente allegato obbligatorio al bilancio, che di seguito viene nuovamente riproposto:

EQUILIBRI DI BILANCIO

EQUILIBRIO ECONOMICO - FINANZIARIO
COMPETENZA 
ANNO 2026

COMPETENZA 
ANNO 2027

COMPETENZA 
ANNO 2028

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e 
per rimborso dei prestiti (2)

(+) 6.035,25 0,00 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 6.035,25 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 38.504,60 0,00 0,00

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri 
trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata

(+) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 1.869.002,00 1.847.502,00 1.847.502,00



di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(+) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(+) 0,00 0,00 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(-) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti

(+) 0,00 0,00 0,00

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 1.819.431,85 1.744.742,00 1.754.762,00

di cui: - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

- fondo crediti di dubbia esigibilità 16.182,24 14.170,24 14.170,24

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari

(-) 94.110,00 102.760,00 92.740,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

VF) Variazioni di attività finanziarie (se negativo) (-) 0,00 0,00 0,00

O) EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 0,00 0,00 0,00

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 
investimento (2)

(+) 0,00 0,00 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri 
trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata

(-) 0,00 0,00 0,00

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di 
attività finanziarie iscritto in entrata

(+) 0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 3.176.900,00 22.000,00 22.000,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 
termine

(-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria

(-) 300.000,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(+) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti

(-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 2.876.900,00 22.000,00 22.000,00

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00



di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

VF) Variazioni di attività finanziarie (se positivo) (+) 0,00 0,00 0,00

Z) EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività 
finanziarie

(+) 0,00 0,00 0,00

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie 
iscritto in entrata

(+) 0,00 0,00 0,00

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di 
attività finanziarie iscritto in entrata

(-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 
termine

(+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria

(+) 300.000,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo 
termine

(-) 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie

(-) 300.000,00 0,00 0,00

di cui Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

VF) Variazioni attività finanziaria 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE (W = O + Z) 0,00 0,00 0,00

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4):

Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00 0,00

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 
correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione 
di liquidità

(-) 6.035,25 0,00 0,00

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti pluriennali

-6.035,25 0,00 0,00

 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa

Tipologia
Previsioni 

definitive 2025
Previsioni 2026

Variazione 
%

Previsioni 2027 Previsioni 2028

101 Imposte, tasse e proventi assimilati 1.031.100,00 1.017.900,00 -1,28 1.013.900,00 1.013.900,00

104 Compartecipazioni di tributi 7.000,00 18.000,00 157,14 18.000,00 18.000,00

301 Fondi perequativi da 
Amministrazioni Centrali

257.800,00 236.500,00 -8,26 236.500,00 236.500,00

Totale 1.295.900,00 1.272.400,00 -1,81 1.268.400,00 1.268.400,00



La tipologia 1.01 “Imposte, tasse e proventi assimilati” riunisce tutte le forme di prelievo effettuate 
direttamente dall’ente nell’esercizio della propria capacità impositiva. 
La tipologia 1.04 “Compartecipazioni di tributi” è allocata la compartecipazione IRPEF ai Comuni.

 

Addizionale Irpef Anno 2025 Anno 2026

Aliquota massima 0,00 0,80

Fascia esenzione 0,00 0,00

Differenziazione aliquote No No

Prelievo sui rifiuti Anno 2025 Anno 2026

Tipologia di prelievo

Tasso di copertura 0,00 0,00

Costo del servizio pro-capite 0,00 0,00

 

Trasferimenti correnti

Tipologia
Previsioni 

definitive 2025
Previsioni 2026

Variazione 
%

Previsioni 2027 Previsioni 2028

101 Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche

273.409,49 203.680,00 -25,50 203.680,00 203.680,00

103 Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

104 Trasferimenti correnti da Istituzioni 
Sociali Private

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 273.409,49 203.680,00 -25,50 203.680,00 203.680,00



Entrate extratributarie

Tipologia
Previsioni 

definitive 2025
Previsioni 2026

Variazione 
%

Previsioni 2027 Previsioni 2028

100 Vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei beni

237.333,22 254.367,00 7,18 236.867,00 236.867,00

200 Proventi derivanti dall'attivita' di 
controllo e repressione delle irregolarita' 
e degli illeciti

1.000,00 1.000,00 0,00 1.000,00 1.000,00

300 Interessi attivi 50,00 50,00 0,00 50,00 50,00

400 Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

500 Rimborsi e altre entrate correnti 143.625,00 137.505,00 -4,26 137.505,00 137.505,00

Totale 382.008,22 392.922,00 2,86 375.422,00 375.422,00



Entrate in conto capitale

Tipologia
Previsioni 

definitive 2025
Previsioni 2026

Variazione 
%

Previsioni 
2027

Previsioni 
2028

200 Contributi agli investimenti 2.701.670,54 2.554.900,00 -5,43 0,00 0,00

300 Altri trasferimenti in conto capitale 22.979,34 0,00 -100,00 0,00 0,00

400 Entrate da alienazione di beni 
materiali e immateriali

14.200,00 2.000,00 -85,92 2.000,00 2.000,00

500 Altre entrate in conto capitale 55.000,00 20.000,00 -63,64 20.000,00 20.000,00

Totale 2.793.849,88 2.576.900,00 -7,77 22.000,00 22.000,00



Le risorse di questo genere, salvo deroghe espressamente autorizzate dalla legge, sono destinate al 
finanziamento degli acquisti di beni o servizi durevoli e vincolate agli investimenti, che rendono così 
effettivo il vincolo di destinazione dell’entrata alla copertura di una spesa della stessa natura.

Entrate da riduzione di attivita' finanziarie

Tipologia
Previsioni 

definitive 2025
Previsioni 2026

Variazione 
%

Previsioni 2027 Previsioni 2028

400 Altre entrate per riduzione di attivita' 
finanziarie

0,00 300.000,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 300.000,00 0,00 0,00 0,00



Le entrate da alienazione di attività finanziarie si riferiscono a prelievi da depositi bancari in conto mutui 
Cassa DD PP come previsto dalle nuove disposizioni normative previste dal D. Lgs. 118/2011.

Accensione Prestiti

Tipologia
Previsioni 

definitive 2025
Previsioni 2026

Variazione 
%

Previsioni 2027 Previsioni 2028

300 Accensione mutui e altri 
finanziamenti a medio lungo termine

0,00 300.000,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 300.000,00 0,00 0,00 0,00

L'accesso al credito è effettuato compatibilmente con gli equilibri di bilancio e con il rispetto dei limiti di 
indebitamento.

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Tipologia
Previsioni 

definitive 2025
Previsioni 

2026
Variazione 

%
Previsioni 2027

Previsioni 
2028

100 Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere

480.500,00 480.500,00 0,00 480.500,00 480.500,00

Totale 480.500,00 480.500,00 0,00 480.500,00 480.500,00



 



 

Indicatore autonomia finanziaria

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Titolo I + Titolo III 1.677.908,22

85,99

1.665.322,00

89,10

1.643.822,00

88,98

1.643.822,00

88,98

Titolo I +Titolo II + Titolo III 1.951.317,71 1.869.002,00 1.847.502,00 1.847.502,00

Indicatore autonomia impositiva

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Titolo I 1.295.900,00

66,41

1.272.400,00

68,08

1.268.400,00

68,65

1.268.400,00

68,65

Entrate correnti 1.951.317,71 1.869.002,00 1.847.502,00 1.847.502,00

Indicatore autonomia impositiva entrate proprie

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028



Titolo I 1.295.900,00

77,23

1.272.400,00

76,41

1.268.400,00

77,16

1.268.400,00

77,16

Titolo I + Titolo III 1.677.908,22 1.665.322,00 1.643.822,00 1.643.822,00

Indicatore autonomia tariffaria

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Entrate extratributarie 382.008,22

19,58

392.922,00

21,02

375.422,00

20,32

375.422,00

20,32

Entrate correnti 1.951.317,71 1.869.002,00 1.847.502,00 1.847.502,00

Indicatore autonomia tariffaria entrate proprie

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Titolo III 382.008,22

22,77

392.922,00

23,59

375.422,00

22,84

375.422,00

22,84

Titolo I + Titolo III 1.677.908,22 1.665.322,00 1.643.822,00 1.643.822,00



Indicatore dipendenza erariale

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Trasferimenti statali 230.569,49

11,82

170.000,00

9,10

170.000,00

9,20

170.000,00

9,20

Entrate correnti 1.951.317,71 1.869.002,00 1.847.502,00 1.847.502,00

Indicatore intervento Regionale

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Trasferimenti Regionali 13.700,00

4,84

13.700,00

4,84

13.700,00

4,84

13.700,00

4,84

Popolazione 2.831 2.831 2.831 2.831



Indicatore pressione finanziaria

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Titolo I + Titolo III 1.677.908,22

592,69

1.665.322,00

588,25

1.643.822,00

580,65

1.643.822,00

580,65

Popolazione 2.831 2.831 2.831 2.831

Indicatore pressione tributaria

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Titolo I 1.295.900,00

457,75

1.272.400,00

449,45

1.268.400,00

448,04

1.268.400,00

448,04

Popolazione 2.831 2.831 2.831 2.831



Indicatore propensione investimento

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Spesa c/capitale 3.363.222,96

62,49

2.876.900,00

60,06

22.000,00

1,18

22.000,00

1,18

Spesa corrente + Spesa 
c/capitale + Rimborso prestiti

5.382.123,02 4.790.441,85 1.869.502,00 1.869.502,00

Spesa in conto capitale pro-capite

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Titolo II – Spesa in c/capitale 3.363.222,96

1.188,00

2.876.900,00

1.016,21

22.000,00

7,77

22.000,00

7,77

Popolazione 2.831 2.831 2.831 2.831



Spesa corrente pro-capite

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Titolo I - Spesa corrente 1.933.010,06

682,80

1.819.431,85

642,68

1.744.742,00

616,30

1.754.762,00

619,84

Popolazione 2.831 2.831 2.831 2.831

Incidenza della spesa per trasferimenti sulla spesa corrente

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Trasferimenti correnti 157.502,60

8,15

136.750,93

7,52

133.758,00

7,67

132.264,00

7,54

Spesa corrente 1.933.010,06 1.819.431,85 1.744.742,00 1.754.762,00





 

Livello di indebitamento

La contrazione dei mutui, a partire dall'inizio dell'ammortamento e fino alla sua estinzione, comporta il 
pagamento delle quote annuali per interesse ed il rimborso progressivo del capitale. Questi importi 
costituiscono, a tutti gli effetti, spese del bilancio corrente da finanziare con altrettante risorse. L'equilibrio 
corrente si fonda, infatti, sull'accostamento tra le entrate di parte corrente (tributi, trasferimenti correnti, 
extratributarie) con le uscite della stessa natura (spese correnti e rimborso di prestiti). Trattandosi di un onere 
che non può essere più modificato, salvo il ricorso a complesse e onerose operazioni di rinegoziazione del 
prestito, la relativa spesa genera un aumento nel tempo del grado di rigidità del bilancio. Ne consegue che la 
politica del ricorso al credito, come modalità di finanziamento delle opere pubbliche che potranno essere 
previste in bilancio, sarà attentamente ponderata nei suoi risvolti finanziari e contabili, e questo, anche in 
presenza di disponibilità sul limite massimo degli interessi passivi per mutui e prestiti pagabili dall'ente. 
Questa analisi ha considerato sia la prospettiva di una possibile espansione futura del ricorso al credito che la 
valutazione dell’indebitamento in essere sull’attuale equilibrio di bilancio.
La situazione, come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni disponibili, non richiede interventi 
correttivi. I possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi saranno ponderati solo in seguito al normale 
svolgimento dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione. La gestione attiva dell’indebitamento ha 
permesso nel corso degli ultimi anni di ridurre i piani di ammortamento di mutui non completamente 
utilizzati, sia attraverso l’applicazione dell’istituto contrattuale della “riduzione” che del “diverso utilizzo”. 
Parimenti sono previste, in presenza di risorse straordinarie, operazioni di estinzione anticipata tese a ridurre 
l’impatto dell’indebitamento sulla spesa corrente. Come in passato verranno valutate le opportunità del 
mercato rispetto ad operazioni di rinegoziazione e ristrutturazione. In prospettiva si è ritenuto opportuno 
beneficare di strumenti di indebitamento anche attraverso istituti diversi dalla Cassa Depositi e Prestiti Spa 
rispetto a particolari finanziamenti dell’Istituto del Credito Sportivo ed a livello locale con la Banca Banco 
BPM. In considerazione dell’attuale tasso di indebitamento, ampiamente sotto la soglia massima consentita 
dalla normativa, si precisa che nel bilancio di Previsione 2026-2028 è stata inserita una previsione per 
accensione mutui per euro 300.000,00.

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE
(rendiconto penultimo anno precedente quello cui viene prevista l'assunzione dei mutui) ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N 267/2000

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 1.275.111,46

2) Trasferimenti correnti (titolo II) 194.030,17

3) Entrate extratributarie  (titolo III) 516.001,00

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 1.985.142,63

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

Livello massimo di spesa annuale (1): 198.514,26

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 
207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2025 (2)

28.620,00

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 
207 del TUEL autorizzati nell'esercizio 2026

11.750,00

Contributi erariali in c/interessi su mutui 0,00

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento 0,00



Ammontare disponibile per nuovi interessi 158.144,26

TOTALE DEBITO CONTRATTO

Debito contratto al 31/12/2025 745.155,52

Debito autorizzato nel 2026 300.000,00

TOTALE DEBITO DELL'ENTE 1.045.155,52

DEBITO POTENZIALE

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri 
soggetti

0,00

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento 0,00

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 0,00

(1) Per gli enti locali  l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello 
dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da 
garanzie prestate ai

sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 
2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai 
primi tre titoli del

rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di 
nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 
204, comma 1, del TUEL).

(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi



 

Riepilogo missioni

Missione
Previsioni 

definitive 2025
Previsioni 2026

Variazione 
%

Previsioni 2027 Previsioni 2028

1 Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

1.195.249,52 1.240.097,61 3,75 887.308,76 895.867,76

3 Ordine pubblico e sicurezza 121.090,87 79.139,00 -34,64 75.170,00 75.170,00

4 Istruzione e diritto allo studio 267.829,17 220.900,00 -17,52 221.500,00 225.200,00

5 Tutela e valorizzazione dei beni e 
attivita' culturali

116.693,00 40.000,00 -65,72 41.400,00 40.500,00

6 Politiche giovanili, sport e tempo 
libero

170.363,00 147.900,00 -13,19 10.000,00 9.000,00

7 Turismo 6.150,00 4.150,00 -32,52 4.150,00 4.150,00

8 Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

2.690.762,12 2.419.100,00 -10,10 2.100,00 2.100,00

9 Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

54.920,00 22.700,00 -58,67 22.700,00 22.700,00

10 Trasporti e diritto alla mobilita' 370.435,14 182.380,00 -50,77 176.270,00 176.270,00

11 Soccorso civile 4.750,00 4.400,00 -7,37 4.400,00 4.400,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

265.532,80 536.820,00 102,17 225.100,00 224.660,00

14 Sviluppo economico e competitivita' 1.300,00 1.450,00 11,54 2.300,00 1.300,00

15 Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16 Agricoltura, politiche agroalimentari 
e pesca

8.100,00 8.100,00 0,00 8.100,00 8.100,00

17 Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche

500,00 1.000,00 100,00 1.000,00 1.000,00

19 Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 Fondi e accantonamenti 32.142,00 62.075,24 93,13 62.063,24 66.063,24

50 Debito pubblico 114.810,00 120.230,00 4,72 125.940,00 113.021,00

60 Anticipazioni finanziarie 480.500,00 480.500,00 0,00 480.500,00 480.500,00

99 Servizi per conto terzi 882.000,00 882.000,00 0,00 882.000,00 882.000,00

Totale 6.783.127,62 6.452.941,85 -4,87 3.232.002,00 3.232.002,00





Previsioni 2026

Missione Titolo 1 Titolo 2 Titolo 3 Titolo 4 Titolo 5

1 Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

920.097,61 20.000,00 300.000,00 0,00 0,00

3 Ordine pubblico e sicurezza 79.139,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Istruzione e diritto allo studio 220.900,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Tutela e valorizzazione dei beni e 
attivita' culturali

40.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Politiche giovanili, sport e tempo 
libero

10.000,00 137.900,00 0,00 0,00 0,00

7 Turismo 4.150,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

2.100,00 2.417.000,00 0,00 0,00 0,00

9 Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

22.700,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 Trasporti e diritto alla mobilita' 182.380,00 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Soccorso civile 4.400,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

234.820,00 302.000,00 0,00 0,00 0,00

14 Sviluppo economico e 
competitivita'

1.450,00 0,00 0,00 0,00 0,00

15 Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16 Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca

8.100,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17 Energia e diversificazione delle 
fonti energetiche

1.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

19 Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 Fondi e accantonamenti 62.075,24 0,00 0,00 0,00 0,00

50 Debito pubblico 26.120,00 0,00 0,00 94.110,00 0,00

60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 480.500,00

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 1.819.431,85 2.876.900,00 300.000,00 94.110,00 480.500,00

Servizi a domanda individuale

Descrizione servizio
Anno 2025 Anno 2026

Spese Entrate
% copert. 

costo Spese Entrate
% copert. 

costo

Altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Uso di locali adibiti a riunioni non istituzionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Trasporti funebri, pompe funebri e illuminazioni 
votive

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Trasporti di carni macellate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spettacoli 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Musei, pinacoteche, gallerie e mostre 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



Teatri 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spurgo pozzi neri 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Servizi turistici diversi: stabilimenti balneari, 
approdi turistici e simili

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Pesa pubblica 1.300,00 1.000,00 76,92 1.450,00 1.000,00 68,97

Mercati e fiere attrezzate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Mense scolastiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Mense 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Mattatoi pubblici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Impianti sportivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Giardini zoologici e botanici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Corsi extrascolastici insegnamento arti, sport e 
altre discipline, escluso quelli previsti per legge

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Colonie e soggiorni stagionali stabilimenti 
termali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Convitti, campeggi, case per vacanze, ostelli 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Asili nido 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Alberghi diurni e bagni pubbici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Alberghi, esclusi i dormitori pubblici case di 
riposo e di ricovero

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 1.300,00 1.000,00 1.450,00 1.000,00

Spese correnti

Macroaggregato
Previsioni 

definitive 2025
Previsioni 2026

Variazione 
%

Previsioni 2027 Previsioni 2028

1.01 Redditi da lavoro dipendente 698.697,15 696.408,10 -0,33 619.400,00 619.400,00

di cui fondo pluriennale vincolato 36.028,10 0,00 0,00 0,00

1.02 Imposte e tasse a carico dell'ente 56.211,00 54.436,50 -3,16 49.310,00 49.310,00

di cui fondo pluriennale vincolato 2.476,50 0,00 0,00 0,00

1.03 Acquisto di beni e servizi 928.741,91 765.741,08 -17,55 777.530,76 788.383,76

1.04 Trasferimenti correnti 157.502,60 136.750,93 -13,18 133.758,00 132.264,00

1.07 Interessi passivi 29.020,00 37.970,00 30,84 34.630,00 31.291,00

1.09 Rimborsi e poste correttive delle 
entrate

7.400,00 10.400,00 40,54 12.400,00 12.400,00

1.10 Altre spese correnti 93.942,00 117.725,24 25,32 117.713,24 121.713,24

Totale 1.971.514,66 1.819.431,85 -7,71 1.744.742,00 1.754.762,00



Spese in conto capitale

Macroaggregato
Previsioni 

definitive 2025
Previsioni 2026

Variazione 
%

Previsioni 
2027

Previsioni 
2028

2.02 Investimenti fissi lordi e acquisto di 
terreni

3.363.222,96 2.876.900,00 -14,46 22.000,00 22.000,00

2.04 Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2.05 Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 3.363.222,96 2.876.900,00 -14,46 22.000,00 22.000,00



In questa voce sono classificate le spese relative alla realizzazione di nuove opere, agli interventi di 
manutenzione straordinaria ed alle spese di progettazione previste nel piano delle opere pubbliche e le spese 
per altri interventi quali ad esempio a manutenzione straordinaria di immobili, scuole, strade e verde pubblico 
tenendo conto delle spese finanziate a mezzo del fondo pluriennale vincolato, e le spese re-imputate da 
esercizi precedenti.
 

Spese per incremento attivita' finanziarie

Macroaggregato
Previsioni 

definitive 2025
Previsioni 

2026
Variazione 

%
Previsioni 

2027
Previsioni 

2028

3.02 Concessione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3.04 Altre spese per incremento di attività 
finanziarie

0,00 300.000,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 300.000,00 0,00 0,00 0,00

Le spese per incremento di attività finanziarie si riferiscono a pagamenti da depositi bancari in conto mutui 

Cassa DD PP come previsto dalle nuove disposizioni normative previste dal D. Lgs. 118/2011.
 

Rimborso Prestiti

Macroaggregato
Previsioni 

definitive 2025
Previsioni 

2026
Variazione 

%
Previsioni 2027

Previsioni 
2028

4.03 Rimborso mutui e altri finanziamenti 
a medio lungo termine

85.890,00 94.110,00 9,57 102.760,00 92.740,00

Totale 85.890,00 94.110,00 9,57 102.760,00 92.740,00



Il limite della capacità di indebitamento previsto dall’art. 204 del TUEL per gli anni 2026 - 2028 è 
ampiamente rispettato.

 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere

Macroaggregato
Previsioni 

definitive 2025
Previsioni 

2026
Variazione 

%
Previsioni 2027

Previsioni 
2028

5.01 Chiusura Anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere/cassiere

480.500,00 480.500,00 0,00 480.500,00 480.500,00

Totale 480.500,00 480.500,00 0,00 480.500,00 480.500,00



Come già specificato per le entrate, il ricorso alla previsione dell’anticipazione è necessario per garantire il 
rispetto dei termini di pagamento in caso di necessità e l’importo è correlato ad ugual entrata.



Previsioni di cassa

Il documento contabile è stato redatto in termini di competenza e di cassa solo per il primo anno del triennio, 
come previsto dai principi contabili, mentre le previsioni dei due esercizi successivi hanno interessato la sola 
competenza. 
Particolare attenzione è da porre ai vincoli di cassa sui fondi PNRR. Gli enti locali  devono registrare la cassa 
vincolata relativamente alle entrate/investimenti ammessi al finanziamento del Pnrr e applicano il Decreto 11 
ottobre 2021 rubricato «Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del 
PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178» che all'articolo 3 ha stabilito 
che le entrate rivenienti dai fondi Pnrr devono essere incassate su apposite contabilità speciali aperta in 
Tesoreria unica (per gli enti assoggettati alla legge 29 ottobre 1984 n.720) e devono considerarsi appunto 
entrate vincolate anche di cassa.
La circolare Mef-RgS n. 29/2022 sulle procedure finanziarie Pnrr stabilisce che gli enti destinatari (soggetti 
attuatori) di risorse Pnrr devono garantire la completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una apposita 
codificazione contabile per l'utilizzo delle suddette risorse e provvedono a conservare tutti gli atti e la 
documentazione giustificativa su supporti informativi adeguati, rendendoli disponibili per lo svolgimento 
delle attività di controllo e di audit da parte degli organi competenti;

Per quanto riguarda gli importi effettivamente stanziati, le previsioni sui flussi monetari sono state stimate 
considerando l'andamento prevedibile degli incassi e dei pagamenti basandosi sull’andamento storico dei 
flussi ove disponibile sufficiente storicità di riferimento ed in funzione dei crono programmi di spesa.
Per quanto riguarda la gestione dei movimenti di cassa, tutti i movimenti relativi agli incassi e pagamenti 
saranno registrati, oltre che nelle scritture contabili dell’ente, anche nella contabilità del tesoriere, su cui 
peraltro grava l’obbligo di tenere aggiornato il giornale di cassa e di conservare i corrispondenti documenti o 
flussi informatici giustificativi. 

Articolazione e relazione tra le entrate e le spese non ricorrenti

La classificazione di una spesa nella categoria delle "spese correnti a carattere non permanente" di cui all'art. 
187, comma 2, lett. d), TUEL determina effetti sulla struttura di bilancio e, sugli equilibri di bilancio .
Di tali spese, già definite altresì nella previgente formulazione del D.Lgs. 267/2000 "spese di funzionamento 
non ripetitive", piuttosto che "spese correnti una tantum", si occupa l'allegato 7 al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 
118, il quale indica al punto 1, lett. g), la distinzione tra entrata e spesa ricorrente e non ricorrente, a seconda 
se l'acquisizione dell'entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e della spesa 
ricorrente e non ricorrente, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi; il 
successivo punto 5 dell'allegato 7 elenca quali sono «in ogni caso» le tipologie di entrate e di spese da 
considerarsi "non ricorrenti"; in particolare, sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese 
riguardanti:
a) le consultazioni elettorali o referendarie locali;
b) i ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale;
c) gli eventi calamitosi;
d) le sentenze esecutive ed atti equiparati;
e) gli investimenti diretti;
f) i contributi agli investimenti.
Appurata la mancanza di una definizione normativa specifica, esaminando il quesito il giudice contabile 
interpellato in più occasioni, nella delibera 30 luglio 2019, n. 83 della Corte si afferma, quanto 
all'individuazione del ricorrere della caratteristica di "non permanenza" della spesa, che ci si deve chiedere in 
che termini questa debba essere valutata e, cioè, se basti ad escluderla la sua astratta riconducibilità ex 
lege alle funzioni istituzionali dell'Ente, ovvero si debba procedere all'esame in concreto dei termini e delle 
condizioni al cui ricorrere l'Ente è chiamato a sostenerla. Più nello specifico, per la Corte è necessario che 
detta spesa:
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 presenti gli stessi connotati di estemporaneità e imprevedibilità quali fattori qualificanti delle spese 
elencate all'art. 187, comma 2, TUEL, per la cui copertura il legislatore ammette l'utilizzazione di una 
voce di entrata altrettanto estemporanea quale è l'avanzo libero di amministrazione;

 non possa mai essere fissa e costante
 manchi del carattere di continuità e certezza nel tempo che dovrebbe implicarne la natura di 

"permanenza";
 sia priva del carattere di certezza anche sotto l'aspetto quantitativo, ovvero sia esclusa dalla 

disponibilità valutativa del Comune.

Dal punto di vista dell’entrata  sono considerate per definizione dai nuovi principi contabili come non 
ricorrenti, in particolare l’allegato 7 al d.lgs. 118/2011 precisa la distinzione tra entrata ricorrente e non 
ricorrente, a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, 
e della spesa ricorrente e non ricorrente, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più 
esercizi (vedi punto 1 lett.g). A prescindere dall’entrata o dalla spesa a regime, il successivo punto 5 del citato 
allegato precisa che:

Sono in ogni caso da considerare non ricorrenti le entrate riguardanti:
a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni;
b) condoni;
c) gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria;
d) entrate per eventi calamitosi;
e) alienazione di immobilizzazioni;
f) le accensioni di prestiti;
g) i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” dal 
provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione;

L’evoluzione dei principi e le posizioni Arconet si sono evolute ed al pari la giurisprudenza contabile, che 
partendo dalle valutazioni sui proventi derivanti dalla lotta all’evasione tributaria, espressamente considerata 
dal principio contabile citato, con certezza, quale entrata non ricorrente, ci è posti il problema su una loro 
diversa imputazione destinazione contabile. Una diversa considerazione è da farsi nel caso in cui un 
eventuale programma di lotta all’evasione che assicuri costantemente le entrate all’ente e che sia tale da 
poterlo considerare una componente di carattere ricorrente, ciò anche al fine di definire correttamente il 
perimetro del possibile finanziamento degli investimenti, ormai ridotti dal pareggio di bilancio alle sole 
entrate accertate dall’amministrazione a specifica destinazione. E parimenti medesima considerazione e 
valutazione può essere adottata su qualsiasi entrata che seppure non ricorrente per natura lo diventi se 
riproposta a livello pluriennale con continuità.

Considerazioni finali e conclusioni

I documenti contabili sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dalla normativa in vigore e sono 
coerenti con le “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio” 
(D.Lgs.n.118/11), applicabili a questo esercizio. In particolare, il bilancio complessivo è in equilibrio e la 
scomposizione dello stesso nelle singole componenti rispecchia le prescrizioni di legge. Gli stanziamenti di 
entrata, nel loro totale complessivo, corrispondono a quelli di spesa per l’intero triennio oggetto di 
programmazione, mentre è stato valutato con la dovuta attenzione anche il fabbisogno complessivo di cassa, 
con i relativi flussi previsti in entrata (incassi) e in uscita (pagamenti). I criteri di attribuzione delle entrate e 
delle uscite rispecchiano il principio della “competenza finanziaria potenziata” mentre risulta correttamente 
calcolato, e stanziato a bilancio, sia il risultato di amministrazione che il fondo pluriennale vincolato. I crediti 
verso terzi sono stati attentamente valutati come il possibile accantonamento del rispettivo fondo 
svalutazione. I fenomeni con andamento pluriennale che potevano avere effetti distorsivi sull’attuale strategia 
di bilancio sono stati descritti ed analizzati, in ogni loro aspetto, fornendo inoltre le opportune considerazioni. 
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Dove la norma dava adito a interpretazioni controverse e non ancora consolidate, è stata scelta una soluzione 
che andasse a privilegiare la sostanza invece che il puro e semplice rispetto della forma, come previsto dal 
rispettivo principio. Le informazioni di natura contabile richieste dalla legge, e non già riportate nel 
documento di programmazione principale, sono state riprese e sviluppate nella presente Nota integrativa, 
fornendo quindi una chiave di lettura tecnica al quadro finanziario ed economico complessivo. I fenomeni 
analizzati in questa relazione, infine, sono stati descritti con un approccio che li rendesse più comprensibili 
agli interlocutori, pubblici o privati, in possesso di una conoscenza, anche solo generica, sulla complessa 
realtà economica e finanziaria dell’ente locale.
Le maggiori incertezze sul bilancio di previsione 2026/2027/2028 sono costituite dal peso finanziario degli 
aumenti costi energia elettrica e gas che seppure in riduzione rispetto al picco degli anni scorsi continuano a 
rappresentare un problema per i bilanci enti locali e dei costi per materie prime che in generale hanno 
provocato tensioni inflazionistiche sul prezzi anche relativi ad acquisto beni e servizi generici necessari 
all’ordinario funzionamento dell’ente, nonché dai rinnovi contrattuali CCNL Funzioni Locali e Segretari 
Comunali che continuano a non prevedere una copertura da parte dello Stato.

Come noto, il fenomeno dell’aumento dei prezzi ha comportato già per i precedenti anni contabili difficoltà di 
gestione, in prospettiva, a Legge di Bilancio 2026 approvata, si presume che emergerà la necessità di rivedere 
l’impianto di bilancio a fronte della quantificazione effettiva dei trasferimenti statali e di maggiori certezze in 
esito alla revisione da parte dello Stato delle modalità impositive dei tributi locali.

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
Rag. Monica Mangiarotti


